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I

(Comunicazioni)

COMMISSIONE

Tassi di cambio dell'euro (1)

8 maggio 2006

(2006/C 109/01)

1 euro =

Moneta Tasso di cambio

USD dollari USA 1,2756

JPY yen giapponesi 141,88

DKK corone danesi 7,4573

GBP sterline inglesi 0,68460

SEK corone svedesi 9,2985

CHF franchi svizzeri 1,5581

ISK corone islandesi 91,10

NOK corone norvegesi 7,7865

BGN lev bulgari 1,9558

CYP sterline cipriote 0,5752

CZK corone ceche 28,238

EEK corone estoni 15,6466

HUF fiorini ungheresi 259,51

LTL litas lituani 3,4528

LVL lats lettoni 0,6960

MTL lire maltesi 0,4293

PLN zloty polacchi 3,8315

RON leu rumeni 3,4609

Moneta Tasso di cambio

SIT tolar sloveni 239,63

SKK corone slovacche 37,313

TRY lire turche 1,6865

AUD dollari australiani 1,6515

CAD dollari canadesi 1,4137

HKD dollari di Hong Kong 9,8874

NZD dollari neozelandesi 2,0067

SGD dollari di Singapore 2,0002

KRW won sudcoreani 1 183,50

ZAR rand sudafricani 7,7081

CNY renminbi Yuan cinese 10,2137

HRK kuna croata 7,2748

IDR rupia indonesiana 11 142,37

MYR ringgit malese 4,583

PHP peso filippino 65,451

RUB rublo russo 34,5450

THB baht thailandese 47,822
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AIUTO DI STATO — FRANCIA, IRLANDA E ITALIA

Aiuto di Stato n. C 78/2001 (ex NN 22/2001) — Irlanda

Esenzione dall'accisa sugli oli minerali utilizzati come combustibile per la produzione di allumina
nella regione di Shannon

Aiuto di Stato n. C 79/2001 (ex NN 23/2001) — Francia

Esenzione dall'accisa sugli oli minerali utilizzati come combustibile per la produzione di allumina
nella regione di Gardanne

Aiuto di Stato n. C 80/2001 (ex NN 26/2001) — Italia

Esenzione dall'accisa sugli oli minerali utilizzati come combustibile per la produzione di allumina
in Sardegna

Invito a presentare osservazioni a norma dell'articolo 88, paragrafo 2, del trattato CE

(2006/C 109/02)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

Con lettera del 7 dicembre 2001 la Commissione ha comunicato a Francia, Irlanda e Italia la decisione
finale sulle misure in oggetto per quanto riguarda il periodo fino al 31 dicembre 2003 e la decisione di
prorogare il procedimento previsto all'articolo 88, paragrafo 2, del trattato CE per il periodo dal
1o gennaio 2004. Il testo integrale della decisione è pubblicato nella GU L 119 del 4.5.2006.

Le lettere con cui la Commissione ha comunicato agli Stati membri interessati le decisioni iniziali di avviare
il procedimento, insieme con una sintesi, sono pubblicate nella GU C 30 del 2.2.2002, pag. 17, pag. 21 e
pag. 25.

La Commissione invita gli interessati a presentare osservazioni sulle misure in merito alle quali intende
prorogare il procedimento entro un mese dalla data della pubblicazione della presente comunicazione e
della sua decisione, al seguente indirizzo:

Commissione europea
Direzione generale Concorrenza
Protocollo aiuti di Stato
SPA 3 6/5
B-1049 Bruxelles
Fax (32-2) 296 12 42

Le osservazioni saranno comunicate a Francia, Irlanda e Italia. Su richiesta scritta e motivata degli autori
delle osservazioni, la loro identità non sarà rivelata.
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Procedura d'informazione — Regole tecniche

(2006/C 109/03)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

Direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 giugno 1998 che prevede una procedura
d'informazione nel settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi
della società dell'informazione (GU L 204 del 21.7.1998, pag. 37; GU L 217 del 5.8.1998, pag. 20).

Notifiche di progetti nazionali di regole tecniche ricevute dalla Commissione

Riferimento (1) Titolo
Scadenza della

sospensione di tre
mesi (2)

2006/0151/B Progetto di regio decreto di regolamentazione del modello, del contenuto, delle modalità di trasporto e
dell'uso di bombolette e manette da parte dei membri dei servizi di sicurezza delle società di trasporti
pubblici

(3)

2006/0152/A Regolamento del Land Vienna per la protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori nell'agricoltura
e nella silvicoltura contro i pericoli connessi con l'energia elettrica (regolamento di Vienna per la sicurezza
elettrica nell'agricoltura e nella silvicultura — Wr. ES-VO Land- und Forstwirtschaft)

28-6-2006

2006/0153/F Progetto di decreto relativo alla vendita al pubblico di piante medicinali iscritte nella farmacopea 28-6-2006

2006/0154/F Progetto di decreto relativo alla vendita al pubblico di piante medicinali iscritte nella farmacopea 28-6-2006

2006/0155/UK Decreto 2006 sulla legge 2005 sul gioco d'azzardo (Principio n. [ ] e disposizioni transitorie) 28-6-2006

2006/0156/A Regolamento del ministro federale dell'Agricoltura e della Silvicoltura, dell'Ambiente e dell'Economia delle
acque recante modifica del regolamento sugli obblighi relativi al trattamento dei rifiuti, GU federale II n.
459/2004

29-6-2006

2006/0157/I Schema di decreto ministeriale recante modifiche ed integrazioni all'Allegato A del decreto del Presidente
della Repubblica 24 ottobre 2003, n. 340

30-6-2006

2006/0158/NL Regolamento del ministro dell'Edilizia abitativa, della Pianificazione territoriale e dell'Ambiente, recante
modifica del decreto di attuazione della legge 1994 sul catasto (modifica associata all'entrata in vigore della
legge di revisione della legge sul catasto I)

30-6-2006

2006/0159/A RVS 15.04.91 Ponti — Equipaggiamento di ponti — Installazioni — Installazioni di condutture nei ponti 3-7-2006

2006/0160/A Regolamento del ministro federale dell'Agricoltura e delle Foreste, dell'Ambiente e delle Risorse idriche che
modifica il regolamento concernente la prevenzione e il recupero di rifiuti di imballaggio e di determinati
residui di merci nonché la creazione di sistemi di raccolta e recupero (VerpackVO 1996), BGBl. N.
648/1996, (modifica VerpackVO 2006)

3-7-2006

2006/0161/CZ Progetto di decreto del …. 2006 recante modifica al decreto n. 415/2003 (racc.) che prevede le condizioni
di sicurezza e protezione della salute sul lavoro e le condizioni di sicurezza durante il trasporto verticale e
lo spostamento a piedi

4-7-2006

2006/0162/SK Norme tecniche di accesso e connessione all'impianto di stoccaggio della Pozagas a.s., Malacky 4-7-2006
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Riferimento (1) Titolo
Scadenza della

sospensione di tre
mesi (2)

2006/0163/A Modifica della legge dell'Austria inferiore sugli apparecchi automatici da gioco 5-7-2006

2006/0164/A Regolamento del ministro federale per i Trasporti, l'Innovazione e la Tecnologia in materia di trasporto di
merci pericolose sulle vie d'acqua (regolamento ADN)

7-7-2006

2006/0165/UK Regolamento 2006 sui veicoli a motore (costruzione e uso) (modifica n. X) (Irlanda del Nord) 7-7-2006

2006/0166/D Condizioni contrattuali tecniche aggiuntive e direttive per la realizzazione di opere di ingegneria civile
(ZTV-ING), parte 5 Costruzione di gallerie, capitolo 3 Processi di scavo con fresa a scudo

7-7-2006

2006/0167/GR Progetto di regolamento tecnico relativo all'installazione di condotte di erogazione e misuratori di gas
naturale con pressione di esercizio fino a 4 bar

10-7-2006

2006/0168/E Progetto di regolamento che definisce gli standard nazionali delle unità derivate dal sistema internazionale
delle unità di capacità elettrica, concentrazione di ozono nell'aria, flusso luminoso, impedenza ad alta
frequenza, coppia di torsione, potenza ad alta frequenza, resistenza elettrica, rumore elettromagnetico ad
alta frequenza, tensione elettrica, attività di un radionuclide, angolo piatto, attenuazione ad alta frequenza,
densità di solidi, dose assorbita, forza, umidità, kerma (raggi X e Γ), pressione, unità di intervallo di alta
tensione elettrica (superiore a 1 000 V) e di volume

10-7-2006

2006/0169/PL Il progetto di regolamento del ministro dell'Ambiente sulle condizioni tecniche per le opere idrotecniche e
per il loro posizionamento

10-7-2006

(1) Anno, numero di registrazione, Stato membro autore.
(2) Periodo nel corso del quale il progetto non può essere adottato.
(3) Senza scadenza, in quanto la Commissione ha accettato la motivazione di urgenza invocata dallo Stato membro autore del progetto.
(4) Senza scadenza, in quanto si tratta di specificazioni tecniche o di altri requisiti o di regole relative ai servizi connessi con misure di carattere fiscale o finanziario, ai sensi

dell'articolo 1, punto 11, secondo comma, terzo trattino, della direttiva 98/34/CE.
(5) Procedura di informazione chiusa.

La Commissione richiama l'attenzione sulla sentenza riguardante la «CIA Security», emessa il 30 aprile
1996 nella causa C-194/94 (Racc. 1996, pag. I-2201), secondo la quale la Corte di giustizia ritiene che gli
articoli 8 e 9 della direttiva 98/34/CE (all'epoca 83/189/CEE) debbano essere interpretati nel senso che i
singoli possono farli valere dinanzi a un giudice nazionale, il quale deve rifiutare l'applicazione di una
regola tecnica nazionale che non sia stata notificata conformemente alla direttiva di cui sopra.

Detta sentenza conferma la comunicazione della Commissione del 1o ottobre 1986 (GU C 245
dell'1.10.1986, pag. 4).

L'inadempimento dell'obbligo di notifica comporta pertanto l'inapplicabilità delle regole tecniche in esame,
che di consequenza sano inopponibili ai singoli.

Per ulteriori altri informazioni sulla procedura di notifica, rivolgersi a:

Commissione europea
DG Imprese e industria, Unità C3

B-1049 Bruxelles

e-mail: Dir83-189-Central@cec.eu.int

oppure visitare il sito internet: http://europa.eu.int/comm/enterprise/tris/

Per eventuali informazioni su tali notifiche, rivolgersi ai servizi nazionali, il cui elenco è riportato di
seguito:
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ELENCO DEI DIPARTIMENTI NAZIONALI RESPONSABILI DELL'APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA
98/34/CE

BELGIO

BELNotif
Qualité et Sécurité
SPF Economie, PME, Classes moyennes et Energie
NG III — 4ème étage
Boulevard du Roi Albert II/16
B-1000 Bruxelles

Sig.ra Pascaline Descamps
Tel.: (32-2) 277 80 03
Fax: (32-2) 277 54 01
E-mail: pascaline.descamps@mineco.fgov.be
paolo.caruso@mineco.fgov.be

E-mail generico: belnotif@mineco.fgov.be

Sito Web: http://www.mineco.fgov.be

REPUBBLICA CECA

Czech Office for Standards, Metrology and Testing
Gorazdova 24
PO BOX 49
CZ-128 01 Praha 2

Sig. Miroslav Chloupek
Director of International Relations Department
Tel.: (420) 224 907 123
Fax: (420) 224 914 990
E-mail: chloupek@unmz.cz

Sig.ra Lucie Růžičková
Tel.: (420) 224 907 139
Fax: (420) 224 907 122
E-mail: ruzickova@unmz.cz

E-mail generico: eu9834@unmz.cz

Sito Web: http://www.unmz.cz

DANIMARCA

Erhvervs- og Byggestyrelsen
(National Agency for Enterprise and Construction)
Dahlerups Pakhus
Langelinie Allé 17
DK-2100 København Ø (oppure DK-2100 Copenhagen OE)

Sig. Bjarne Bang Christensen
Legal adviser
Tel.: (45) 35 46 63 66 (linea diretta)
E-mail: bbc@ebst.dk

Sig.ra Birgit Jensen
Principal Executive Officer
Tel.: (45) 35 46 62 87 (linea diretta)
Fax: (45) 35 46 62 03
E-mail: bij@ebst.dk

Cassetta delle lettere per messaggi relativi a notifiche —
noti@ebst.dk

Sito Web: http://www.ebst.dk/Notifikationer

GERMANIA

Bundesministerium für Wirtschaft und Technologie
Referat XA2
Scharnhorststr. 34-37
D-10115 Berlin

Sig.ra Christina Jäckel
Tel.: (49) 30 201 46 353
Fax.: (49) 30 201 453 79
E-mail: infonorm@bmwa.bund.de

Sito Web: http://www.bmwa.bund.de

ESTONIA

Ministry of Economic Affairs and Communications
Harju str. 11
EE-15072 Tallinn

Sig. Karl Stern
Executive Officer of Trade Policy Division
EU and International Co-operation Department
Tel.: (372) 625 64 05
Fax: (372) 631 30 29
E-mail: karl.stern@mkm.ee

E-mail generico: el.teavitamine@mkm.ee

Sito Web: http://www.mkm.ee

GRECIA

Ministry of Development
General Secretariat of Industry
Mesogeion 119
GR-101 92 Athens
Tel.: (30) 210 69 69 863
Fax: (30) 210 69 69 106

ELOT
Acharnon 313
GR-111 45 Athens

Sig.ra Evangelia Alexandri
Tel.: (30) 210 212 03 01
Fax: (30) 210 228 62 19
E-mail: alex@elot.gr

E-mail generico: 83189in@elot.gr

Sito Web: http://www.elot.gr
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SPAGNA

S.G. de Asuntos Industriales, Energéticos, de Transportes y Comunica-
ciones y de Medio Ambiente
D.G. de Coordinación del Mercado Interior y otras PPCC
Secretaría de Estado para la Unión Europea
Ministerio de Asuntos Exteriores y de Cooperación
Torres «Ágora»
C/ Serrano Galvache, 26-4a

E-20033 Madrid

Sig. Angel Silván Torregrosa
Tel.: (34) 91 379 83 32

Sig.ra Esther Pérez Peláez
Consigliere tecnico
E-mail: esther.perez@ue.mae.es
Tel.: (34) 91 379 84 64
Fax: (34) 91 379 84 01

E-mail generico: d83-189@ue.mae.es

FRANCIA

Délégation interministérielle aux normes
Direction générale de l'Industrie, des Technologies de l'information et
des Postes (DiGITIP)
Service des politiques d'innovation et de compétitivité (SPIC)
Sous-direction de la normalisation, de la qualité et de la propriété
industrielle (SQUALPI)
DiGITIP 5
12, rue Villiot
F-75572 Paris Cedex 12

Sig.ra Suzanne Piau
Tel.: (33) 1 53 44 97 04
Fax: (33) 1 53 44 98 88
E-mail: suzanne.piau@industrie.gouv.fr

Sig.ra Françoise Ouvrard
Tel.: (33) 1 53 44 97 05
Fax: (33) 1 53 44 98 88
E-mail: francoise.ouvrard@industrie.gouv.fr

E-mail generico: d9834.france@industrie.gouv.fr

IRLANDA

NSAI
Glasnevin
Dublin 9
Ireland

Sig. Tony Losty
Tel.: (353) 18 07 38 80
Fax: (353) 18 07 38 38
E-mail: tony.losty@nsai.ie

Sito Web: http://www.nsai.ie/

ITALIA

Ministero delle attività produttive
Direzione Generale per lo sviluppo produttivo e la competitività
Ispettorato tecnico dell'industria — Ufficio F1
Via Molise 2
I-00187 Roma

Sig. Vincenzo Correggia
Tel.: (39) 06 47 05 22 05
Fax: (39) 06 47 88 78 05
E-mail: vincenzo.correggia@attivitaproduttive.gov.it

Sig. Enrico Castiglioni
Tel.: (39) 06 47 05 26 69
Fax: (39) 06 47 88 78 05
E-mail: enrico.castiglioni@attivitaproduttive.gov.it

E-mail generico: ucn98.34.italia@attivitaproduttive.gov.it

Sito Web: http://www.minindustria.it

CIPRO

Cyprus Organization for the Promotion of Quality
Ministry of Commerce, Industry and Tourism
13-15, A. Araouzou street
CY-1421 Nicosia

Tel.: (357) 22 40 93 10
Fax: (357) 22 75 41 03

Sig. Antonis Ioannou
Tel.: (357) 22 40 94 09
Fax: (357) 22 75 41 03
E-mail: aioannou@cys.mcit.gov.cy

E-mail generico: dir9834@cys.mcit.gov.cy

Sito Web: http://www.cys.mcit.gov.cy

LETTONIA

Ministry of Economics of Republic of Latvia
Trade Normative and SOLVIT Notification Division
SOLVIT Coordination Centre
55, Brīvības Street
LV-1519 Riga

Reinis Berzins
Deputy Head of Trade Normative and SOLVIT Notification
Division
Tel.: (371) 70 13 230
Fax: (371) 72 80 882

Zanda Liekna
Senior Officer of Division of EU Internal Market Coordination
Tel.: (371) 701 32 36
Tel.: (371) 701 30 67
Fax: (371) 728 08 82
E-mail: zanda.liekna@em.gov.lv

E-mail generico: notification@em.gov.lv
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LITUANIA

Lithuanian Standards Board
T. Kosciuskos g. 30
LT-01100 Vilnius

Sig.ra Daiva Lesickiene
Tel.: (370) 5 270 93 47
Fax: (370) 5 270 93 67

E-mail: dir9834@lsd.lt

Sito Web: http://www.lsd.lt

LUSSEMBURGO

SEE — Service de l'Energie de l'Etat
34, avenue de la Porte-Neuve B.P. 10
L-2010 Luxembourg

Sig. J.P. Hoffmann
Tel.: (352) 46 97 46 1
Fax: (352) 22 25 24
E-mail: see.direction@eg.etat.lu

Sito Web: http://www.see.lu

UNGHERIA

Hungarian Notification Centre —
Ministry of Economy and Transport
Industrial Department
Budapest
Honvéd u. 13-15.
H-1880

Sig. Zsolt Fazekas
Leading Councillor
E-mail: fazekas.zsolt@gkm.gov.hu
Tel.: (36) 137 42 8 73
Fax: (36) 147 31 622

E-mail: notification@gkm.gov.hu

Sito Web: http://www.gkm.hu/dokk/main/gkm

MALTA

Malta Standards Authority
Level 2
Evans Building
Merchants Street
VLT 03
MT-Valletta

Tel.: (356) 21 24 24 20
Tel.: (356) 21 24 32 82
Fax: (356) 2124 2406

Sig.ra Lorna Cachia
E-mail: lorna.cachia@msa.org.mt

E-mail generico: notification@msa.org.mt

Sito Web: http://www.msa.org.mt

PAESI BASSI

Ministerie van Financiën
Belastingsdienst/Douane Noord
Team bijzondere klantbehandeling
Centrale Dienst voor In-en uitvoer
Engelse Kamp 2
Postbus 30003
9700 RD Groningen
Nederland

Sig. Ebel van der Heide
Tel.: (31) 50 5 23 21 34

Sig.ra Hennie Boekema
Tel.: (31) 50 5 23 21 35

Sig.ra Tineke Elzer
Tel.: (31) 50 5 23 21 33
Fax: (31) 50 5 23 21 59

E-mail generico:
Enquiry.Point@tiscali-business.nl
Enquiry.Point2@tiscali-business.nl

AUSTRIA

Bundesministerium für Wirtschaft und Arbeit
Abteilung C2/1
Stubenring 1
A-1010 Wien

Sig.ra Brigitte Wikgolm
Tel.: (43) 1 711 00 58 96
Fax: (43) 1 715 96 51 oppure (43) 1 712 06 80
E-mail: not9834@bmwa.gv.at

Sito Web: http://www.bmwa.gv.at

POLONIA

Ministry of Economy and Labour
Department for European and Multilateral Relations
Plac Trzech Krzyży 3/5
PL-00-507 Warszawa

Sig.ra Barbara Nieciak
Tel.: (48) 22 69 3 54 07
Fax: (48) 22 69 3 40 28
E-mail: barnie@mg.gov.pl

Sig.ra Agata Gągor
Tel.: (48) 22 69 3 56 90

E-mail generico: notyfikacja@mg.gov.pl

PORTOGALLO

Instituto Portugês da Qualidade
Rua Antonio Gião, 2
P-2829-513 Caparica

Sig.ra Cândida Pires
Tel.: (351) 21 29 4 82 36 oppure 81 00
Fax: (351) 21 29 4 82 23
E-mail: c.pires@mail.ipq.pt

E-mail generico: not9834@mail.ipq.pt

Sito Web: http://www.ipq.pt
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SLOVENIA

SIST — Slovenian Institute for Standardization
Contact point for 98/34/EC and WTO-TBT Enquiry Point
Šmartinska 140
SLO-1000 Ljubljana

Sig.ra Vesna Stražišar
Tel.: (386) 14 78 3041
Fax: (386) 14 78 3098

E-mail: contact@sist.si

SLOVACCHIA

Sig.ra Kvetoslava Steinlova
Director of the Department of European Integration,
Office of Standards, Metrology and Testing of the Slovak Repu-
blic
Stefanovicova 3
SK-814 39 Bratislava

Tel.: (421) 2 5249 3521
Fax: (421) 2 5249 1050
E-mail: steinlova@normoff.gov.sk

FINLANDIA

Kauppa- ja teollisuusministeriö
(Ministry of Trade and Industry)

Visitor address:
Aleksanterinkatu 4
FIN-00171 Helsinki
e
Katakatu 3
FIN-00120 Helsinki

Indirizzo postale:
PO Box 32
FIN-00023 Government

Sig.ra Leila Orava
Tel.: (358) 9 1606 46 86
Fax: (358) 9 1606 46 22
E-mail: leila.orava@ktm.fi

Sig.ra Katri Amper
Tel.: (358) 9 1606 46 48

E-mail generico: maaraykset.tekniset@ktm.fi

Sito Web: http://www.ktm.fi

SVEZIA

Kommerskollegium
(National Board of Trade)
Box 6803
Drottninggatan 89
S-13 86 Stockholm

Sig.ra Kerstin Carlsson
Tel.: (46) 86 90 48 82 oppure (46) 86 90 48 00
Fax: (46) 86 90 48 40 oppure (46) 83 06 759
E-mail: kerstin.carlsson@kommers.se

E-mail generico: 9834@kommers.se

Sito Web: http://www.kommers.se
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Sig. Philip Plumb
Tel.: (44) 207 21 51 488
Fax: (44) 207 21 51 529
E-mail: philip.plumb@dti.gsi.gov.uk

E-mail generico: 9834@dti.gsi.gov.uk

Sito Web: http://www.dti.gov.uk/strd

EFTA — ESA

EFTA Surveillance Authority
Rue Belliard 35
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Sig.ra Adinda Batsleer
Tel.: (32) 2 286 18 61
Fax: (32) 2 286 18 00
E-mail: aba@eftasurv.int

Sig.ra Tuija Ristiluoma
Tel.: (32) 2 286 18 71
Fax: (32) 2 286 18 00
E-mail: tri@eftasurv.int

E-mail generico: DRAFTTECHREGESA@eftasurv.int

Sito Web: http://www.eftasurv.int

EFTA
Goods Unit
EFTA Secretariat
Rue Joseph II 12-16
B-1000 Bruxelles

Sig.ra. Kathleen Byrne
Tel.: (32) 2 286 17 49
Fax: (32) 2 286 17 42
E-mail: kathleen.byrne@efta.int

E-mail generico: DRAFTTECHREGEFTA@efta.int

Sito Web: http://www.efta.int

TURCHIA

Undersecretariat of Foreign Trade
General Directorate of Standardisation for Foreign Trade
Inönü Bulvari no 36
06510
Emek — Ankara

Sig. Mehmet Comert
Tel.: (90) 312 212 58 98
Fax: (90) 312 212 87 68
E-mail: comertm@dtm.gov.tr

Sito Web: http://www.dtm.gov.tr
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Notifica preventiva di una concentrazione

(Caso n. COMP/M.4173 � Nippon Sheet Glas/Pilkington)

(2006/C 109/04)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

1. In data 28.4.2006 Ł pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione in
conformit� all’articolo 4 e a seguito di un rinvio in conformitÆ con l’articolo 4(5) del regolamento (CE) n.
139/2004 del Consiglio (1). Con tale operazione l’impresa Nippon Sheet Glass Co., Ltd («NSG», Giappone)
acquisisce ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del regolamento del Consiglio il controllo dell’in-
sieme di Pilkington plc («Pilkington», Regno Unito) mediante offerta pubblica annunciata il 27 febbraio
2006.

2. Le attivit� svolte dalle imprese interessate sono le seguenti:

� per NSG: prodotti di vetreria e fibre di vetro, attiva principalmente in Asia,

� per Pilkington: prodotti di vetreria, attiva a livello mondiale ma principalmente in Europa.

3. A seguito di un esame preliminare la Commissione ritiene che la transazione notificata possa rien-
trare nel campo d’applicazione del regolamento (CE) n. 139/2004. Tuttavia si riserva la decisione finale al
riguardo.

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare le loro eventuali osservazioni sulla concentra-
zione proposta.

Le osservazioni debbono pervenire alla Commissione non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione della
presente comunicazione. Le osservazioni possono essere trasmesse alla Commissione per fax [fax n. (32-2)
296 43 01 o 296 72 44] o per posta, indicando il riferimento COMP/M.4173 � Nippon Sheet Glas/
Pilkington, al seguente indirizzo:

Commissione europea
Direzione generale Concorrenza
Protocollo Concentrazioni
J-70
B-1049 Bruxelles/Brussel
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BANCA CENTRALE EUROPEA

PARERE DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA

del 26 aprile 2006

riguardo ad una proposta di direttiva relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno

(BCE/2006/21)

(2006/C 109/05)

Introduzione e base giuridica

Il 19 gennaio 2006 la Banca centrale europea (BCE) ha ricevuto dal Consiglio dell'Unione europea una
richiesta di parere in relazione ad una proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
ai servizi di pagamento nel mercato interno e recante modifica delle Direttive 97/7/CE, 2000/12/CE e
2002/65/CE (COM(2005) 603 definitivo) (di seguito, «direttiva proposta»).

La BCE è competente a formulare un parere in virtù del primo trattino dell'articolo 105, paragrafo 4, in
combinato disposto con il quarto trattino dell'articolo 105, paragrafo 2, del trattato che istituisce la Comu-
nità europea, in quanto la direttiva proposta riguarda uno dei compiti fondamentali del Sistema europeo di
banche centrali (SEBC), vale a dire quello di promuovere il regolare funzionamento dei sistemi di paga-
mento. (1) La competenza della BCE si fonda, inoltre, sull'articolo 105, paragrafo 5, del trattato, in base al
quale il SEBC contribuisce ad una buona conduzione delle politiche perseguite dalle competenti autorità
per quanto riguarda la vigilanza prudenziale degli enti creditizi e la stabilità del sistema finanziario. In
conformità del primo periodo dell'articolo 17.5 del regolamento interno della Banca centrale europea, il
Consiglio direttivo ha adottato il presente parere.

Osservazioni di carattere generale

1.1 La direttiva proposta rappresenta un'iniziativa molto apprezzata, poiché definisce un ampio quadro
normativo per i servizi di pagamento nell'Unione europea. Le differenze attualmente presenti tra le
diverse legislazioni nazionali in relazione ai pagamenti rende problematica l'attuazione dell'area unica
dei pagamenti in euro (Single Euro Payment Area — SEPA). Per tale ragione, l'armonizzazione dei requi-
siti legali richiesti a livello nazionale per i pagamenti agevolerà il settore bancario nell'istituzione del
SEPA. Inoltre, l'introduzione della figura degli «istituti di pagamento» dovrebbe condurre all'armonizza-
zione delle norme relative all'accesso al mercato dei servizi di pagamento. Tuttavia, per sfruttare a
pieno i vantaggi di una legislazione armonizzata, è importante conformare l'ambito di applicazione
della direttiva proposta a quello della direttiva sulla moneta elettronica (2) tenendo in considerazione,
in particolare, la necessità di distinguere tra i servizi di pagamento basati su conti per pagamenti e
servizi di pagamento attraverso moneta elettronica basati su contabilità centralizzata. Un ritardo nell'a-
dozione della direttiva proposta, potrebbe compromettere l'introduzione, prevista per il 1o gennaio
2008, del programma di conformità al SEPA e il passaggio completo agli strumenti SEPA entro il
2010. A questo proposito, risultano essere di fondamentale importanza i titoli III e IV della direttiva
proposta, in quanto introducono un insieme di norme armonizzate relative agli obblighi di informa-
zione, autorizzazione, esecuzione e responsabilità in relazione alle operazioni di pagamento. Sembra
che le questioni aperte di carattere politico o legale nei titoli citati della direttiva proposta possano
essere risolte in un tempo relativamente breve. Se la fase di negoziazione dovesse prolungarsi,
potrebbe essere presa in considerazione l'idea di definire talune parti della direttiva proposta dando
priorità all'adozione di quelle necessarie ad attuare correttamente il SEPA.
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(1) La competenza della BCE di fornire un parere si basa, inoltre, sull'articolo 22 dello statuto del Sistema europeo di
banche centrali e della Banca centrale europea relativo al compito della BCE e delle banche centrali nazionali di
garantire, tra le altre cose, efficienti ed affidabili sistemi di compensazione e pagamento all'interno della Comunità e
con i paesi terzi.

(2) Direttiva 2000/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 settembre 2000, riguardante l'avvio, l'esercizio e
la vigilanza prudenziale dell'attività degli istituti di moneta elettronica



1.2 Tuttavia, alcuni aspetti della direttiva proposta destano alcune perplessità, indicate in dettaglio qui di
seguito.

Osservazioni di carattere specifico

2. Attività degli istitituti di pagamento

2.1 L'introduzione di una nuova figura di «istituti di pagamento» costituisce un passo avanti verso l'armo-
nizzazione delle diversità di approccio attualmente presenti nelle legislazioni nazionali rispetto alla
maniera in cui l'attività dei soggetti che forniscono servizi di pagamento pur non essendo un ente
creditizio, un istituto di moneta elettronica o un ufficio dei conti correnti postali viene disciplinata.
Tuttavia, la direttiva proposta non è chiara in merito alle tipologie di attività che possono essere effet-
tuate da tali istituti di pagamento. In base a quanto stabilito dalla direttiva proposta, gli istituti di paga-
mento possono ricevere fondi dal pubblico per effettuare servizi di pagamento. Tali fondi non dovreb-
bero consistere, tuttavia, in depositi o altri fondi rimborsabili, come definiti dall'articolo 3 della diret-
tiva bancaria consolidata (3), nè in moneta elettronica come definita nell'articolo 1, paragrafo 3, lettera
a) della direttiva sulla moneta elettronica (si veda l'articolo 10, paragrafo 1 della direttiva proposta).

2.2 A tale proposito, la formulazione della direttiva proposta non chiarisce se gli istituti di pagamento
possano detenere fondi aventi caratteristiche economiche e legali simili a quelle dei depositi o della
moneta elettronica. La capacità degli istituti di pagamento di fornire conti per pagamenti comporta
che essi possono conservare i fondi per un periodo superiore a quello necessario a concludere una
transazione di pagamento. Ciò genera perplessità, poiché l'articolo 65, paragrafo 4, della direttiva
proposta fa riferimento ai «conti di risparmio» senza specificare dove tali conti siano tenuti e per quale
proposito. Tuttavia, i considerando 8 e 9 della direttiva proposta stabiliscono che gli istituti di paga-
mento non potrebbero accettare depositi. Tali aspetti verranno sviluppati nel prosieguo.

2.3 Inoltre, è da notarsi che secondo quanto stabilito dal paragrafo 4 dell'allegato alla direttiva proposta, le
istituzioni di pagamento possono eseguire operazioni di pagamento se i fondi sono coperti da una
linea di credito senza che vi siano restrizioni alla capacità di concedere crediti relativamente all'im-
porto e/o la scadenza del credito.

3. Depositi o altri fondi rimborsabili

3.1 Per ciò che riguarda la detenzione di depositi o altri fondi rimborsabili, occorre ricordare che l'articolo
3 della direttiva bancaria consolidata impedisce alle imprese diverse dagli enti creditizi di intraprendere
l'attività di accettazione di depositi o altri fondi rimborsabili dal pubblico. Mentre la direttiva bancaria
consolidata non definisce l'accettazione di depositi, il concetto di «depositi o altri fondi rimborsabili»
nel contesto di tale direttiva, è stato interpretato in senso ampio da parte della Corte di giustizia delle
Comunità europee che ha notato che «l'espressione altri fondi rimborsabili, […] comprende non sola-
mente gli strumenti finanziari la cui caratteristica intrinseca è quella di essere rimborsabili, ma anche
quelli che, pur non possedendo tale caratteristica, sono oggetto di pattuizione contrattuale implicante
il rimborso dei fondi versati» (4). Non importa se i fondi citati siano ricevuti in forma di depositi o in
forme diverse, quali, ad esempio, «l'emissione continua di obbligazioni e di altri titoli comparabili» (5)
alla quale si fa riferimento in una normativa precedente alla direttiva bancaria consolidata. Per ciò,
«tutti i fondi ricevuti dovrebbero derivare dall'attività di accettazione di depositi (nel senso più ampio
del termine) nel caso in cui questi implichino il rimborso di tali fondi ricevuti. Non rileva, a questo
proposito, se l'obbligo di rimborso sia già esistente nel momento in cui i fondi vengono ricevuti (e
costituiscono un elemento esenziale dell'operazione), oppure se tale obbligazione sorga solo a seguito
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(3) Direttiva 2000/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 marzo 2000 relativa relativa all'accesso all'atti-
vità degli enti creditizi ed al suo esercizio (GU L 126 del 26.5.2000, pag. 1). Direttiva come da ultimo modificata
dalla Direttiva della Commissione 2006/29/CE (GU L 70 del 9.3.2006, pag. 50).

(4) Si veda il paragrafo 17 della sentenza dell'11 febbario 1999 nella causa 366/97 Massimo Romanelli [1999]. Racc. pag.
I-855.

(5) Considerando 5 della Prima Direttiva 77/780/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1977, relativa al coordinamento
delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative riguardanti l'accesso all'attività degli enti creditizi e il suo
esercizio (in GU L 322, del 17.12.1977, pag. 30). Direttiva abrogata dalla Direttiva 2000/12/CE.



della creazione di un diritto di natura contrattuale» (6). Una corretta interpretazione dell'accettazione di
depositi dovrà essere guidata dalla questione relativa all'ampiezza dei risparmi da proteggere e l'inter-
pretazione delle caratteristiche dell'attività di credito alla luce dei rischi ritenuti rilevanti dal punto di
vista della protezione del recupero dei depositi. Ne consegue la tendenza ad interpretare in maniera
ampia sia le attività di accettazione del deposito sia la concessione di credito (7).

3.2 Tenuto conto di quanto sopra, risulta che gli istituti di pagamento riceveranno di fatto depositi dai
propri clienti. In tale caso, pertanto, come principio generale, se un istituto di pagamento diventa
insolvente, qualsiasi fondo da esso detenuto al momento dell'insolvenza farebbe parte del suo patri-
monio e, pertanto, sarebbe soggetto alle pretese avanzate da tutti i propri creditori. L'attività consi-
stente nel ricevere depositi o altri fondi rimborsabili è al centro della nozione stessa di attività bancaria,
come viene chiarito nella definizione di «ente creditizio» data dall'articolo 1, paragrafo1, lettera a) della
direttiva bancaria consolidata (8). La modificazione di un concetto fondamentale dell'attività bancaria
richiede un'attenta valutazione nell'ottica della politica monetaria, della solidità e della stabilità dei
sistemi di pagamento, della stabilità finanziaria e della statistica, che costituiscono ambiti nei quali il
SEBC ha ampie competenze. Le attività degli istituti di pagamento comprendono, inevitabilmente, il
mantenimento di fondi del pubblico, anche se ciò avviene solo per un limitato lasso di tempo.
Pertanto, gli aspetti relativi alla protezione dei consumatori e alla stabilità finanziaria devono essere
presi in considerazione quando vengono imposti obblighi di supervisione e salvaguardia legati a tali
attività.

4. Obblighi di viglianza

4.1 Nel complesso, la direttiva proposta consentirebbe agli istituti di pagamento di operare sotto un
regime di vigilanza meno rigoroso di quello applicabile in base alla direttiva bancaria consolidata.
Oltre ad una procedura di autorizzazione fondata su alcuni requisiti qualitativi, gli istituti di paga-
mento dovrebbero rispettare un quadro normativo, il quale: i) dovrebbe essere per la gran parte basato
su un certo numero di obblighi generali di informazione; e ii) non dovrebbe comprendere obblighi
volti ad evitare rischi quantificabili (si veda l'articolo 5 della direttiva proposta). Desta alcune perples-
sità il non rigoroso regime di vigilanza, aggravate dal fatto che la direttiva proposta prevede la piena
armonizzazione (si veda l'articolo 78 della direttiva proposta), in contrasto con il diverso approccio
normativo adottato per altri aspetti della legislazione comunitaria sull'accesso ed esercizio dell'attività
di fornitura di servizi finanziari

4.2 La BCE ritiene che sia possibile migliorare il regime giuridico degli istituti di pagamento dettato dalla
direttiva proposta in tre ambiti fondamentali. In primo luogo, l'incerta distinzione tra istituti di paga-
mento e altri fornitori di servizi di pagamento rende estremamente difficile accertare i rischi e le
garanzie correlate. Questo è il caso non solo e nella misura in cui gli istituti di pagamento possano
detenere fondi che sono difficilmente distinguibili dai depositi, ma anche in relazione alla loro capacità
di concedere crediti finanziati attraverso denaro ricevuto dal pubblico (si veda il paragrafo 4 dell'alle-
gato alla direttiva proposta). In secondo luogo, la direttiva proposta non riguarda le diverse categorie
di rischi collegati ai servizi di pagamento. A tale proposito, è opportuno ricordare che i servizi di
pagamento effettuati da enti creditizi saranno sottoposti a specifici requisiti patrimoniali quale conse-
guenza del rischio operativo connesso a tali servizi (9). In terzo luogo, si può osservare, inoltre, che la
procedura di autorizzazione prevista dalla direttiva proposta si basa su criteri che lasciano eccessivi
spazi interpretativi in ambito nazionale. Inoltre, gli Stati membri possono derogare a taluni obblighi di
autorizzazione a determinate condizioni (10).

4.3 A fronte di tali considerazioni, sembra di poter ravvisare una discrepanza nella direttiva proposta tra
l'ambito di applicazione fissato per le attività degli istituti di pagamento ed il quadro prudenziale
nell'ambito del quale tali attività vengono poste in essere. Una volta chiarita l'effettiva portata delle atti-
vità degli istituti di pagamento, l'imposizione di adeguati requisiti patrimoniali e/o altre tutele simili
(ad es. requisiti relativi al capitale iniziale, garanzie) dovrebbero essere valutate sulla base dell'accerta-
mento dei rischi correlati.

9.5.2006C 109/12 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

(6) Si veda Alexander Bornemann, Abridged Opinion on the Concept of the Credit Institution in the Directives of the European
Community Relating to Bank Regulation and Supervision, pag. 11. Disponibile in formato PDF in:
http://www.money-advice.net/media.php?id=234.

(7) Ibid.
(8) L'articolo 1, paragrafo 1, lettera a) definisce come «ente creditizio»: un'impresa la cui attività consiste nel ricevere dal

pubblico depositi o altri fondi rimborsabili e nel concedere crediti per proprio conto.
(9) Si veda la parte 2 dell'allegato X della «Proposta di Direttive del Parlamento europeo e del Consiglio contenente Rifu-

sione della direttiva 2000/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 marzo 2000, relativa all'accesso
all'attività degli enti creditizi e al suo esercizio e della Direttiva 93/6/CEE del Consiglio, del 15 marzo 1993, relativa
all'adeguatezza patrimoniale delle imprese di investimento e degli enti creditizi» COM(2004) 486 definitivo.

(10) Le condizioni previste per le relative deroghe sono precisate nell'articolo 21 della direttiva proposta.



4.4 L'assenza di requisiti patrimoniali per gli istituti di pagamento potrebbe dare adito, potenzialmente, ad
una scelta speculativa dei sistemi di vigilanza (arbitraggio di vigilanza). Senza tenere in considerazione
il fatto che gli enti creditizi pongano in essere la propria attività di pagamento direttamente o attra-
verso l'impiego di ausiliari/filiazioni qualificabili come istituti di pagamento, essi sarebbero soggetti a
vigilanza su base consolidata per i rischi operativi così come per i rischi di credito. Viceversa, istituti
di pagamento che agiscono autonomamente o istituti di pagamento che non sono parte di un gruppo
bancario non saranno soggetti ad alcun requisito patrimoniale malgrado effettuino lo stesso tipo di
attività.

4.5 Peraltro, la direttiva proposta non è chiara in relazione, in generale, alle responsabilità in capo, rispetti-
vamente, alle autorità competenti dello Stato membro di origine e lo Stato ospitante. Un esempio di
quanto sopra indicato si ritrova nel paragrafo 3 dell'articolo 6 della direttiva proposta, che disciplina la
concessione di autorizzazioni europee agli istituti di pagamento senza chiarire quale sia l'autorità
competente, e a quale Stato membro appartenga, incaricata di vigilare sugli istituti di pagamento. È
opportuno esaminare questo aspetto con maggiore attenzione.

4.6 Nell'attuare l'articolo 15 della direttiva proposta, le competenze del SEBC e delle banche centrali nazio-
nali relative al regolare svolgimento dei sistemi di pagamento e, negli Stati membri in cui ciò è applica-
bile, le competenze delle banche centrali nazionali in materia di vigilanza, dovrebbero essere debita-
mente rispettate.

4.7 I poteri di vigilanza delle autorità competenti definiti nell'articolo 16 della direttiva proposta potreb-
bero essere resi più chiari in alcuni aspetti. In primo luogo, la portata delle «ispezioni in loco» (articolo
16, lettera b)) potrebbe essere maggiormente specificata. In secondo luogo, anche l'esatto significato
attribuito al potere di imporre «sanzioni proporzionate» (articolo 16, lettera d)) potrebbe essere reso
più chiaro. In terzo luogo, le condizioni per la sospensione e la revoca di un'autorizzazione (articolo
16, lettera e)) potrebbero essere definite, se possibile attraverso una disposizione a sé stante. Al fine di
ottenere un sufficiente grado di parità all'interno dello spazio europeo e un sufficiente grado di effi-
cienza nella vigilanza delle istituzioni che beneficiano della libertà di stabilimento e di circolazione di
servizi, l'articolo 16 della direttiva proposta dovrebbe essere modificato in modo da assicurare che
tutte le autorità competenti siano dotate di tutti i poteri previsti dal presente articolo, in particolare di
vigilanza e di attuazione.

4.8 L'articolo 19 della direttiva proposta dispone che gli Stati membri possano consentire lo scambio di
informazioni tra le proprie autorità competenti, le banche centrali, il SEBC e la BCE. Sebbene, in linea
di massima, questa disposizione sia valutata positivamente, nel caso in cui l'autorità competente non
sia la banca centrale, e quest'ultima costituisca anche l'autorità preposta al controllo del sistema di
pagamento, si suggerisce che la stessa disposizione venga integrata da norme complementari che
dispongano che: i) innanzitutto, al fine di concedere o sospendere/revocare un'autorizzazione, l'auto-
rità competente deve consultare la banca centrale e che ii) le autorità competenti sono tenute a condi-
videre le informazioni con le rispettive banche centrali. Sarebbe opportuno introdurre disposizioni di
tale genere, tenuto conto delle responsabilità complessive delle banche centrali nel settore dei paga-
menti.

5. Autorizzazioni bancarie o relative alla moneta elettronica.

5.1 Se gli istituti di pagamento sono autorizzati a detenere fondi qualificati come depositi sia in termini
giuridici sia in termini economici, per quanto concettualmente essi non vengano definiti tali dalla
direttiva proposta, il livello di rischio sarà lo stesso sopportato dagli enti creditizi e dagli istituti di
moneta elettronica. Di conseguenza, dovrebbe essere garantito un livello di tutela pari a quello garan-
tito agli enti creditizi o agli istituti di moneta elettronica. Ne deriva che l'esercizio dei servizi di paga-
mento dovrebbe essere limitato agli enti creditizi ed agli istituti di moneta elettronica. Ciò garantirebbe
un sufficiente livello di protezione dei fondi dei clienti nonché solidità alle attività finanziarie. Per tali
ragioni, questo è l'approccio considerato migliore dalla BCE.

5.2 Se il livello di tutela imposto agli enti creditizi e/o agli istituti di moneta elettronica è anche garantito
agli istituti di pagamento, allora il titolo II della direttiva proposta necessita di essere riscritto completa-
mente.

6. Limitazione delle attività degli istituti di pagamento

6.1 Qualora venisse introdotta la categoria di istituti soggetti ad una vigilanza poco rigorosa, come
proposto dalla Commissione, la direttiva proposta dovrebbe essere modificata per chiarire che agli isti-
tuti di pagamento non dovrebbe essere consentito conservare fondi degli utenti del servizio di paga-
mento per un periodo superiore al limitato lasso di tempo durante il quale essi vengono trasferiti dal
pagatore al beneficiario, né dovrebbe essere loro consentito di reinvestire tali fondi. L'attuale formula-
zione dell'articolo 10, paragrafo 2, della direttiva proposta può condurre, altrimenti, alla conclusione
che l'apertura di conti da parte degli istituti di pagamento nei propri libri implica che i fondi ricevuti
possono essere reinvestiti a vantaggio dell'istituto di pagamento. Un tale chiarimento può ottenersi, ad
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esempio, limitando le attività di servizio di pagamento di tali istituti a quelle specificate nel paragrafo
7 dell'allegato della direttiva proposta. Le attività specificata nel paragrafo 5 dell'allegato possono
anch'esse essere ascritte agli istituti di pagamento, restando tuttavia necessario un chiarimento relativa-
mente alla questione se l'attività di emissione di carte sia collegata all'obbligo di mantenere il conto del
possessore della carta presso un istituto di credito. Per limitare i rischi collegati alla concessione di
credito, tali attività dovrebbero essere sottoposte ad adeguate tutele, nei modi illustrati più oltre.
Inoltre, agli istituti di pagamento non dovrebbe essere consentito concedere credito in base a quanto
stabilito nel paragrafo 4 dell'allegato alla direttiva proposta.

6.2 Inoltre, per evitare qualsiasi interpretazione divergente, potrebbe essere opportuno indicare quali siano
i servizi offerti da ciascun tipo di istituto, riunendo tutti i paragrafi dell'allegato alla direttiva proposta
come segue: i) paragrafi 1-7: enti creditizi e ii) paragrafi 1-3 e 5-7: gli istituti di moneta elettronica e
iii) paragrafo 7: istituti di pagamento. Inoltre, come sopra menzionato, le attività specificate nel para-
grafo 5 dell'allegato potrebbero anche essere considerate come un'attività fornita dagli istituti di paga-
mento (11). Lo stesso potrebbe valere per l'attività specificata nel paragrafo 4 dell'allegato, se si garan-
tisse che i fondi ricevuti dagli utenti dei servizi di pagamento destinati ad offrire tali servizi non
possono essere impiegati per concedere credito ad altri utenti del servizio di pagamento.

6.3 Si potrebbe prendere in considerazione di garantire un altro livello minimo di tutela al fine di proteg-
gere i fondi degli utenti dei servizi di pagamento. Per esempio, nell'ambito di alcuni accordi specifici
relativi alla compensazione dei futures, il contante collocato dai clienti presso gli agenti incaricati di tale
attività di compensazione si qualifica, in base alla legge di alcuni Stati membri ( ad es. la Germania ed
il Regno Unito) e degli Stati Uniti, come proprietà del cliente e non come deposito di contante. Tale
accordo è spesso previsto da legislazione specifica oppure confermato dalla giurisprudenza. Senza fare
riferimento alla natura proprietaria di tale contante, cosa che potrebbe generare difficoltà nel quadro
legislativo di alcuni Stati membri, una possibilità potrebbe essere di sviluppare le tutele presenti nell'ar-
ticolo 10, paragrafo 2, della direttiva proposta imponendo alle istituzioni di pagamento di tenere i
fondi degli utenti dei servizi di pagamento separatamente nei propri libri. Ciò si potrebbe ottenere
modificando come segue la direttiva proposta, al fine di garantire che vengano imposte obbligazioni
più esplicite sugli istituti di pagamento: i) per poter attribuire a specifiche operazioni i fondi accettati;
ii) per separare i fondi accettati per un'operazione di pagamento da altri fondi accettati per attività
diverse dai servizi di pagamento e per registrarli separatamente nei libri dell'istituto di pagamento; iii)
per attribuire ai fondi degli utenti dei servizi di pagamento una denominazione che li identifichi come
tali; iv) per impedire che i fondi degli utenti dei servizi di pagamento si fondano con i fondi del forni-
tore dei servizi di pagamento o di ciascun altro utente del servizio di pagamento o altri terzi; v) per
tenere separati i fondi dell'utente dei servizi di pagamento dalle azioni intraprese da terzi nei confronti
dell'istituto di pagamento; vi) nel caso in cui un istituto di pagamento diventi insolvente, per restituire
i fondi dell'utente dei servizi di pagamento prontamente e con priorità rispetto alle altre pretese; vii)
qualora il numero di fondi disponibili sia insufficiente a restituire i pagamenti degli utenti del servizio
di pagamento di un istituto di pagamento, per distribuire i fondi rimanenti agli utenti del servizio di
pagamento in misura proporzionale, in base all'importo principale delle pretese di ciascuno.

6.4 Inoltre, il riferimento fatto nell'articolo 10, paragrafo 1, lettera b) della direttiva proposta ai servizi
accessori quali «garanzia dell'esecuzione di operazioni di pagamento» richiede ulteriori spiegazioni, per
rendere più chiaro che tali servizi sono resi solo a beneficio degli utenti dei servizi dei pagamenti che
prendono parte all'operazione.

6.5 In ultimo, l'articolo 10, paragrafo 3, della direttiva proposta stabilisce che le attività degli istituti di
pagamento non devono essere limitate all'offerta di servizi di pagamento soggetti alla legislazione
nazionale o comunitaria applicabile. Ciò implica che il numero di attività degli istituti di pagamento
può andare oltre quello indicato nell'allegato alla direttiva proposta, che da adito a due perplessità.
Innanzitutto, la direttiva proposta non indica tutti i tipi di attività consentiti. Un accertamento
completo di tali attività dal punto di vista della protezione del consumatore e della stabilità finanziaria
può essere effettuato solo se sono conosciute tutte le possibili attività. In secondo luogo, se tali attività
sono basate sulla legge nazionale, allora l'obiettivo della direttiva proposta della piena armonizzazione
non potrà essere raggiunto. Per tali ragioni, l'articolo 10, paragrafo 3, della direttiva proposta dovrebbe
essere cancellato.

7. Creazione del SEPA

7.1 Il settore bancario sta al momento lavorando intensamente sulla messa a punto di servizi che soddi-
sfino le richieste del SEPA. Tale settore ha l'obiettivo di offrire ai cittadini, autorità e imprese commer-
ciali, fin dal 1o gennaio 2008, strumenti di pagamento paneuropei sia per i pagamenti nazionali sia
per quelli transfrontalieri. La creazione del SEPA potrebbe tuttavia porre dei problemi nel contesto
dell'attuale assetto giuridico comunitario, vista la diversità della legislazione nazionale applicabile.
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(11) Si nota che nella riunione non sono tenute in considerazione le attività degli uffici dei conti correnti postali, dal
momento che le autorizzazioni di questi ultimi e, quindi, la tipologia di attività che questi possono intraprendere,
sono disciplinate dalla legge nazionale degli stati membri.



L'armonizzazione dell'assetto giuridico nel settore dei pagamenti è quindi importante, in quanto costi-
tuisce una misura di supporto per il settore bancario ai fini dell'istituzione del SEPA. Le parti contenute
nella direttiva proposta riguardanti il SEPA (in larga misura i titoli III e IV) sembrano essere meno
controverse del titolo II. Se si dovesse ritardare l'adozione della direttiva proposta a causa delle ambi-
guità sopra descritte, l'attuazione del SEPA potrebbe essere a sua volta ritardata. Pertanto, per evitare
un tale ritardo, sarebbe opportuno eliminare il titolo II dalla direttiva proposta. Tuttavia, una tale elimi-
nazione dovrebbe essere effettuata alla condizione di sottoporre gli istituti di pagamento all'applica-
zione della legislazione comunitaria separata a tempo debito. A tale riguardo, il ruolo degli istituti di
pagamento potrebbe essere logicamente discusso nel contesto della revisione già pianificata della diret-
tiva sulla moneta elettronica, al fine di realizzare un quadro regolamentare e di vigilanza coerente per
le diverse categorie di fornitori di servizi di pagamento.

7.2 Un'altra possibilità per il Consiglio direttivo della BCE potrebbe essere quella di adottare un regola-
mento della BCE ex articolo 105, paragrafo 2, del trattato ed ex articolo 22 dello statuto, che governi
le disposizioni specifiche sul SEPA della direttiva proposta ricadenti nella sfera di competenza del
SEBC, riconoscendo tuttavia che non tutte le disposizioni atte a facilitare la creazione del SEPA
possono essere adottate su questa base.

7.3 Una questione specifica collegata al SEPA riguarda il tempo massimo di esecuzione «D+1», come
previsto dagli articoli 60, paragrafo 1 e 61, paragrafo 1 della direttiva proposta. Ci si aspetta che la
maggioranza dei fornitori di servizi di pagamento riescano a rispettare tale condizione entro il 1o

gennaio 2010. Tuttavia, si tenga a mente che l'industria non è stata consultata sugli effetti del requisito
del D+1 e che alcune comunità bancarie potrebbero trovare difficile rispettare tale limite temporale.

8. Esenzione delle banche centrali

L'ultimo trattino dell'articolo 1 della direttiva proposta stabilisce che le banche centrali che operano in
qualità di autorità monetarie e autorità pubbliche che forniscono servizi di pagamento non sono conside-
rate come prestatori di servizi di pagamento. Al fine di eliminare possibili ambiguità sul significato di tale
disposizione, sarebbe utile chiarire che tutte le attività svolte dalle banche centrali sono esentate dalla diret-
tiva proposta invece di introdurre la condizione poco chiara secondo cui tale esenzione si applica solo alla
fornitura di servizi di pagamento da parte di banche centrali che agiscono in qualità di autorità monetarie
o pubbliche. Qualsiasi esenzione di tale sorta lascia impregiudicato quanto affermato nella dichiarazione di
politica della BCE del 4 agosto 2005 relativa all'erogazione dei servizi di pagamento in dettaglio in euro
agli enti creditizi (12) da parte delle banche centrali, in base alla quale al fine di evitare distorsioni della
concorrenza o lo spiazzamento dell'iniziativa di mercato. Le banche centrali nazionali eroganti servizi di
pagamento al dettaglio agli enti creditizi devono tenere in debita considerazione i requisiti e il contesto
concorrenziale del relativo mercato, ivi compreso il recupero dei costi. Così come è redatta al momento,
tale disposizione conduce probabilmente a una diversa attuazione tra gli Stati membri, facendo sorgere
inutilmente confusione sia per le banche centrali sia per i partecipanti del mercato finanziario.

9. Funzionamento dei serivizi di pagamento e accesso a tali servizi

9.1 La direttiva proposta dovrebbe precisare che gli operatori dei sistemi di pagamento avranno il diritto
di differenziare tra i diversi tipi di fornitori di servizi di pagamento, per quanto attiene alle condizioni
che devono essere rispettate, prima che questi ultimi accedano ai sistemi di pagamento stessi. Ciò
dovrebbe avvenire su basi oggettive, con l'obiettivo di gestire i rischi associati ai fornitori di servizi di
pagamento. Inoltre, l'ambito di applicazione dell'articolo 23, paragrafo 1, della direttiva proposta
dovrebbe essere limitato ad assicurare che l'accesso degli istituti di pagamento ai sistemi di pagamento
non avvenga in maniera discriminatoria. L'articolo 23, paragrafo 1, della direttiva proposta dovrebbe
essere quindi modificato.

9.2 Il fine dell'articolo 23, paragrafo 1, sembra essere quello di esentare i sistemi presi in considerazione
dalla direttiva sul carattere definitivo del regolamento (13) dall'accesso alle condizioni di cui all'articolo
23, paragrafo 1. Tuttavia, a tale riguardo il testo non è sufficientemente chiaro e si suggerisce quindi
che l'esenzione sia espressa in maniera più chiara.
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(12) Disponibile sul sito della BCE www.ecb.int.
(13) Direttiva 98/26/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 1998 concernente il carattere definitivo

del regolamento nei sistemi di pagamento e nei sistemi di regolamento titoli (GU L 166 dell'11.6.1998, pag. 45).



9.3 Inoltre, la direttiva proposta dovrebbe esprimere chiaramente che la fornitura di servizi di compensa-
zione e regolamento è sottoposta agli standard di sorveglianza stabiliti dall'Eurosistema, in linea con
l'articolo 105, paragrafo 2, del trattato. Ciò potrebbe essere realizzato per esempio modificando il
considerando 12 della direttiva proposta e l'articolo 23, paragrafo 2 conseguentemente. A tale
riguardo, l'Eurosistema, con riferimento al compito di promuovere il regolare funzionamento dei
sistemi di pagamento dell'area dell'euro, dovrà considerare se la partecipazione degli istituti di paga-
mento nei sistemi di pagamento sia sufficientemente sicura e non comporti rischi eccessivi per la stabi-
lità del sistema finanziario.

9.4 Infine, l'articolo 10, paragrafo 1, lettera c) della direttiva proposta autorizza esplicitamente gli istituti
di pagamento a gestire i sistemi di pagamento. Dal momento che la legislazione comunitaria non defi-
nisce il concetto di «operatore del sistema di pagamento» né regola la natura giuridica di tali operatori,
non è necessario introdurre a favore degli istituti di pagamento (o qualunque altra categoria di forni-
tore di servizi di pagamento considerata dalla direttiva proposta) un'autorizzazione a gestire i sistemi
di pagamento. Allo stesso modo, il riferimento al «funzionamento dei sistemi di pagamento» contenuto
nel titolo e nel primo paragrafo dell'articolo 23 della direttiva proposta dovrebbe essere eliminato.

10. Comitato dei pagamenti

In linea con l'articolo 76 della direttiva proposta, la Commissione può modificare l'elenco delle attività che
figura nell'allegato, assistita, conformemente a quanto previsto nell'articolo 77, da un comitato dei paga-
menti composto dai rappresentanti degli Stati membri e presieduto da un rappresentante della Commis-
sione. Considerata l'importanza di tale elenco e l'influenza che ogni modifica potrebbe avere sul mercato
dei pagamenti, il mandato del comitato dei pagamenti non dovrebbe essere ambiguo, per evitare qualunque
conflitto con le competenze dell'Eurosistema stabilite dal trattato e dallo statuto. Viste le competenze speci-
fiche della BCE in questo campo, la BCE dovrebbe essere rappresentata nel comitato dei pagamenti in
qualità di osservatore.

11. Esclusione dall'ambito di applicazione della direttiva proposta

11.1 L'ambito di applicazione della direttiva proposta, come delineato negli articoli 2 e 3, potrebbe
comportare alcune divergenze interpretative. In virtù dell'articolo 2, la direttiva proposta si applica ad
una lista completa di attività commerciali definite come servizi di pagamento ed elencate nell'allegato
della direttiva proposta. L'articolo 3 contiene quella che sembra essere una lista completa di esclusioni
dall'applicazione della direttiva proposta, anche se potrebbe essere utile chiarire questo punto. Al fine
di rendere più chiaro il collegamento tra gli articoli 2 e 3 della direttiva proposta, la BCE suggerisce
di sostituire l'attuale titolo dell'articolo 3 con il termine «esclusioni» (*).

11.2 Inoltre, alcune delle voci contenute nell'articolo 3 pongono dei problemi. In primo luogo, la direttiva
proposta non sembra neutrale dal punto di vista tecnologico, in quanto discrimina tra le forme di
pagamento fisica ed elettronica. Ciò può di conseguenza creare un pregiudizio non giustificato nei
confronti dei servizi di pagamento su supporto cartaceo. A seconda della legislazione nazionale
vigente, i fornitori di servizi di pagamento che offrono al momento servizi su supporto cartaceo,
potrebbero considerare più costoso introdurre versioni elettroniche, più efficienti, dei propri prodotti,
che ricadrebbero nel campo di applicazione della direttiva proposta, ritardando quindi l'auspicata
introduzione stessa dei servizi di pagamento elettronico.

11.3 In secondo luogo, la rinuncia a taluni servizi di pagamento forniti da prestatori di servizi di gestione
di sistemi o reti di telecomunicazione o informatiche, di cui all'articolo 3, lettera j) della direttiva
proposta, si presta a diverse interpretazioni. Tale disposizione non è tecnologicamente neutrale e può
essere interpretata o troppo restrittivamente o troppo estensivamente (per esempio potrebbero essere
esclusi i pagamenti effettuati su piattaforme di scambio online quali eBay, anche se non material-
mente diversi dai servizi che ricadrebbero nell'ambito di applicazione della direttiva proposta). Di
conseguenza, la direttiva proposta potrebbe essere attuata in maniera non regolare. Inoltre, la rela-
zione tra la rinuncia e i paragrafi 8 e 9 dell'allegato della direttiva proposta non è completamente
chiara. La BCE suggerisce pertanto che l'articolo 3, lettera j) della direttiva proposta e i paragrafi 8 e
9 dell'allegato vengano eliminati.

11.4 Nella misura in cui i pagherò su supporto cartaceo sono presi in considerazione dall'articolo 3, lettera
f) della direttiva proposta, dovrebbe farsi anche un riferimento di carattere generale alle cambiali,
comprese quelle considerate dalla Convenzione di Ginevra del 1930 (14) e quelle da tale convenzione
invece non coperte.
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(*) La modifica proposta non riguarda la versione italiana.
(14) Convenzione che prevede un diritto uniforme per le cambiali e i pagherò (Ginevra, 7 giugno 1930).



12. Definizioni

12.1 La direttiva proposta adotta due approcci differenti per quanto riguarda le definizioni. In alcuni casi
esse sono stabilite in disposizioni specifiche contenute nell'articolo 4, mentre in altri casi sono da
individuarsi lungo le diverse parti della direttiva proposta (ad esempio nell'articolo 1 («enti creditizi»,
«istituti di moneta elettronica», «uffici dei conti correnti postali» e «istituti di pagamento»), nell'arti-
colo 2 («servizi di pagamento» e «operazione di pagamento»), nell'articolo 29 («contratti quadro») e
nell'articolo 51 («microimprese»)). Si suggerisce che tutte le definizioni possano essere contenute in
un unico articolo della direttiva proposta, che potrebbe essere il primo. Un tale approccio potrebbe
essere simile a quello adottato nella direttiva bancaria consolidata.

12.2 Allo stesso tempo, vi è una questione di coerenza con le definizioni e i concetti utilizzati nel diritto
comunitario in vigore, ad esempio nella direttiva sul carattere definitivo del regolamento. Ad
esempio, questo è il caso della definizione di «sistema di pagamento» di cui all'articolo 4, paragrafo
3, della direttiva proposta, che potrebbe essere reso compatibile con il concetto di «sistema» utiliz-
zato nella direttiva sul carattere definitivo del regolamento, vista la potenziale interazione tra sistemi
previsti da tale direttiva e altri sistemi di pagamento. Maggiore coerenza potrebbe essere realizzata
introducendo nella direttiva proposta le definizioni di «ordinante» e «beneficiario del pagamento»
contenuti nella proposta di regolamento riguardante i dati informativi relativi all'ordinante, da alle-
gare ai trasferimenti di fondi (15).

12.3 Il concetto di «istituto di pagamento» dovrebbe essere modificato per evitare la possibilità che
persone fisiche possano agire come tali, dal momento che ciò creerebbe il rischio che i fondi di un
istituto di pagamento possano essere confusi con quelli privati appartenenti alla persona fisica in
oggetto.

12.4 Il concetto di «conto di pagamento» contenuto nell'articolo 4, paragrafo 7, della direttiva proposta è
poco chiaro. È necessario porre rimedio a tale incertezza, in quanto questo rappresenta un aspetto
chiave per la corretta interpretazione della figura dei servizi di pagamento e dell'estensione dell'atti-
vità degli istituti di pagamento. L'attuale formulazione non chiarisce se tutte le categorie di fornitori
di servizi di pagamento possano fornire conti di pagamento. Se agli istituti di pagamento deve
essere concesso fornire conti di pagamento, è necessario chiarire la differenza tra conti bancari clas-
sici e conti di pagamento. Devono essere chiarite, inoltre, le caratteristiche di tali conti. In tale
contesto, sorge la questione relativa a chi sia legittimato a mettere a disposizione tali conti, chi può
detenerli e quale sia la natura giuridica nonché gli effetti degli stessi.

12.5 Un altro aspetto che necessita chiarimenti è che cosa significhi il riferimento al conto «utilizzato
esclusivamente per le operazioni di pagamento», contenuto nella definizione di pagamento. Se, per
esempio, ciò significhi l'esclusione dei conti produttivi di interessi o se precluda la possibilità di
conservare fondi per un periodo più lungo di quello strettamente necessario per effettuare l'opera-
zione. Inoltre, deve essere accertato che gli istituti di pagamento non possano pagare interessi e
fornire altri incentivi al detentore di un conto.

12.6 La definizione di «fondi» contenuta nell'articolo 4, paragrafo 8, della direttiva proposta dovrebbe
essere riformulata sostituendo, tra le altre cose, il termine «contante» con un riferimento a banco-
note e monete.

12.7 In relazione al concetto di «identificativo unico» contenuto nell'articolo 4, paragrafo 15, della diret-
tiva proposta, si ricorda che la BCE con il parere CON/2005/56 del 15 dicembre 2005 in merito a
una proposta di regolamento CE riguardante i dati informativi relativi all'ordinante, da allegare ai
trasferimenti di conti (16), proponeva una specifica formulazione per la definizione di «identificativo
unico», che ora sembra essere richiamata nell'attuale versione del regolamento proposto. Si sugge-
risce quindi di armonizzare la definizione di «identificativo unico» sia nel regolamento che nella
direttiva proposta.

12.8 Il concetto di «tempi di esecuzione» è utilizzato, senza essere definito, varie volte nei considerando
della direttiva proposta e negli articoli 26, paragrafo 1, lettera a), punto ii) e 31, paragrafo 1,
lettera b), punto ii), articolo 35 e sezione 2 del capitolo 2 del titolo IV. Sarebbe vantaggioso definire
i tempi di esecuzione come uno specifico lasso di tempo (che potrebbe essere misurato, ad esempio
in giorni lavorativi o in orari di operatività) poiché ciò consentirebbe di definire i tempi massimi di
esecuzione. Inoltre, vi sono varie operazioni che vengono effettuate senza l'uso di conti di paga-
mento (ad esempio, rimesse di pagamento a clienti non bancari). La definizione di tempi di esecu-
zione nella direttiva proposta riguarda, quindi, anche tali casi.
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(15) «Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante i dati informativi relativi all'ordinante,
da allegare ai trasferimenti di fondi» (COM(2005)343 definitivo).

(16) GU L 336 del 31.12.2005, pag. 109.



12.9 Non esiste un calendario comune che stabilisce i «giorni lavorativi» nell'Unione europea ed il
termine non è definito, sebbene esso sia anche utilizzato in tutta la sezione 2 del capitolo 3 del
titolo IV della direttiva proposta. Ai fini dell'elaborazione e dell'operatività, e per garantire che i
termini dell'obbligazione siano chiari, sarebbe necessario inserire una tale definizione nella direttiva
proposta (nell'articolo delle definizioni).

12.10 Il termine «moneta scritturale» è utilizzato nella direttiva proposta senza essere definito, ad esempio
nell'articolo 3, paragrafo b) e nell'articolo 4, paragrafo 8 della direttiva proposta e nel paragrafo 7
nell'allegato alla direttiva proposta. Si suggerisce che una definizione di moneta scritturale sia inse-
rita (nell'articolo delle definizioni), ricordando che solo le banche centrali e gli enti creditizi (che
includono gli istituti di moneta elettronica) possono detenere tali fondi.

12.11 Allo stesso modo, il termine «filiale» viene impiegato nell'articolo 4, paragrafo 2 e nell'articolo 20
della direttiva proposta senza essere definito. Si suggerisce che la definizione di «filiale» venga intro-
dotta in linea con la definizione contenuta nell'articolo 1, paragrafo 3, della direttiva bancaria
consolidata.

12.12 La definizione di «contratto quadro» dovrebbe essere spostata dall'articolo 29 all'articolo delle defini-
zioni. Inoltre, per ragioni di coerenza, il termine dovrebbe essere utilizzato in tutta la direttiva
proposta, sostituendo l'altro termine, «contratto quadro», utilizzato alternativamente nel conside-
rando 18 della direttiva proposta e negli articoli 32 e 33 (**).

13. Ulteriori commenti di carattere tecnico e legale

13.1 È necessario chiarire se lo Stato membro ospitante possa richiedere, per ragioni di segnalazione
statistica, che tutti gli istituti di pagamento con filiali sul proprio territorio informino le autorità
statistiche competenti dello Stato membro ospitante relativamente alla propria attività, tra le altre,
la banca centrale nazionale e/o l'istituto nazionale di statistica.

13.2 Potrebbe essere chiarito in maniera esplicita che con il riferimento a «qualsiasi valuta» nell'articolo
2 della direttiva proposta si intende la valuta dei Paesi al di fuori della Comunità.

13.3 L'articolo 1 della direttiva proposta intitolato «Oggetto» dovrebbe essere limitato, di conseguenza,
ad una presentazione essenziale dell'oggetto della direttiva proposta. Sembrerebbe più appropriato
che le quattro categorie di fornitori di servizi ricadessero nella definizione unica di «fornitori di
servizi di pagamento» da includere nell'articolo delle definizioni, tenuto conto del fatto in partico-
lare che l'articolo delle definizioni specifica anche il concetto di utente del servizio di pagamento.

13.4 L'articolo 11, paragrafo 2, della direttiva proposta relativamente all'impiego di agenti collegati,, di
esternalizzazione (outsourcing) o di controllate, si riferisce all'esternalizzazione di «tutte le opera-
zioni». Ciò risulta problematico, dal momento che ciò consentirebbe la creazione di società di
copertura che formalmente sono conformi ai principi della direttiva proposta, mentre di fatto le
operazioni sono effettuate da un terzo non sottoposto al rispetto degli obblighi imposti dalla diret-
tiva. La BCE suggerisce, di conseguenza, di modificare l'articolo 11 in maniera tale da evitare tali
conseguenze.

13.5 L'articolo 12, paragrafo 1 della direttiva proposta fa riferimento ai «rischi operativi» senza definire
tale concetto. Si potrebbe ottenere il dovuto grado di precisione utilizzando la definizione di «rischi
operativi» contenuta nell'articolo 4, paragrafo 22, della direttiva proposta sull'adeguatezza patrimo-
niale (17).

13.6 Le disposizioni relative al mantenimento dei registri contenute negli articoli 13 e 44 della direttiva
proposta può implicare che gli obblighi di mantenere i registri di un istituto di pagamento non si
estendano oltre la durata di un anno. Tali obbligazioni dovrebbero essere adeguate in maniera più
esplicita con l'ulteriore legislazione comunitaria, quale l'articolo 30 della terza direttiva sul rici-
claggio (18) che stabilisce in cinque anni il periodo minimo di mantenimento dei registri.
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13.7 Il concetto di «consenso» contenuto nell'articolo 41 della direttiva proposta non è sufficientemente
preciso. In questo contesto, è necessario nel contesto un riferimento alla revoca del consenso ed
una definizione della stessa.

13.8 La formulazione dell'articolo 52 della direttiva proposta relativa ai rimborsi è ambigua, per esempio
il fatto che si faccia riferimento al diritto ai rimborsi laddove l'importo dell'operazione eseguita non
è l'importo che, ragionevolmente, un pagatore si aspetterebbe se si trovasse nella condizione di
dover pagare. Tale formulazione lascia ampio spazio all'interpretazione, che aumenta in maniera
indeterminata nell'ambito dei pagamenti, conducendo ad un incremento dei conflitti e lasciando i
consumatori senza tutele. Al fini di limitare il rischio che si verifichino controversie in futuro,
dovrebbe essere ulteriormente presa in considerazione l'idea di riformulare l'articolo 52.

13.9 La definitività di un pagamento è un aspetto fondamentale per il beneficiario, per tale ragione il
concetto di «essere informato» contenuto nell'articolo 53, paragrafo 1, della direttiva proposta è
eccessivamente vago, dal momento che i tempi potrebbero differire significativamente laddove l'in-
formazione diventi accessibile attraverso la banca operante su internet del pagatore o una stam-
pante di estratto conto accessibile al pubblico, diversamente dai casi nei quali il pagatore riceve per
posta una copia cartacea dell'estratto conto. Un momento determinato nel tempo collegato con il
trasferimento stesso sarebbe pertanto preferibile. Per consentire al pagatore di avere un tempo ulte-
riore per reagire, il periodo di tempo concesso può essere esteso da quattro a sei settimane.

13.10 Il concetto di «accettazione» e di «irrevocabilità» contenuti negli articolo 54 e 56 della direttiva
proposta, per quanto siano chiari ed utili, dovrebbero essere resi compatibili con i concetti di
«entrata nel sistema» e «irrevocabilità» contenuti nella direttiva sul carattere definitivo del regola-
mento.

13.11 L'articolo 54, paragrafo 2, della direttiva proposta dovrebbe essere modificato per assicurare che
l'intervallo di tempo tra il ricevimento e l'accettazione di un pagamento non sia prolungato senza
motivo.

13.12 L'articolo 65, paragrafo 1, della direttiva proposta relativo alla disponibilità dei fondi stabilisce che
gli Stati membri devono assicurare che i fornitori di servizi di pagamento del beneficiario rendano
disponibili i fondi a quest'ultimo non appena tali fondi siano accreditati sul suo conto. Sembrerebbe
di tutta evidenza che i fondi siano disponibili una volta accreditati sul conto del beneficiario.
Pertanto, sembrerebbe opportuno chiarire che i fondi devono essere resi disponibili al beneficiario
immediatamente dopo che essi siano stati ricevuti dal fornitore dei servizi di pagamento.

13.13 Per consentire la creazione di piani di pagamento che permettano un'elaborazione efficiente e
lineare, l'articolo 66, paragrafo 1, della direttiva proposta deve essere modificato inserendo un rife-
rimento all'IBAN (International Bank Account Number) come l'identificativo unico prescelto in tutti i
casi, garantendo così un approccio uniforme all'uso degli identificativi unici.

14. Proposte redazionali

Oltre ai suggerimenti di cui sopra, l'allegato del presente parere contiene le proposte redazionali.

Fatto a Francoforte sul Meno, il 26 aprile 2006.

Il Presidente della BCE
Jean-Claude TRICHET
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ALLEGATO

Proposte redazionali (1)

Testo proposto dalla Commissione (2) Modifiche proposte dalla BCE (3)

Modifica n. 1

Considerando 12

(12) Per un prestatore di servizi di pagamento è essenziale
poter operare nell'ambito di sistemi di pagamento o
poter partecipare a tali sistemi. Per assicurare parità
di trattamento in tutta la Comunità tra le diverse cate-
gorie di prestatori di servizi di pagamento, in
funzione del tipo di autorizzazione prudenziale in
loro possesso, è necessario chiarire le regole in
materia di accesso alla prestazione di servizi di paga-
mento e di partecipazione ai sistemi di pagamento.
Occorre prevedere che gli istituti di pagamento e gli
enti creditizi non siano discriminati nell'esercizio
della loro attività all'interno dei sistemi di pagamento
e nel loro accesso a tali sistemi.

(12) Per un prestatore di servizi di pagamento è essenziale
poter operare nell'ambito di sistemi di pagamento o
poter partecipare a tali sistemi. Per assicurare parità
di trattamento in tutta la Comunità tra le diverse cate-
gorie di prestatori di servizi di pagamento, in
funzione del tipo di autorizzazione prudenziale in
loro possesso, è necessario chiarire le regole in
materia di accesso alla prestazione di servizi di paga-
mento e di partecipazione ai sistemi di pagamento.
In base all'articolo 105, paragrafo 2 del trattato e
gli articoli 3.1 e 22 dello statuto del Sistema
europeo di banche centrali e della Banca centrale
europea (di seguito «statuto del SEBC»), uno dei
compiti fondamentali da assolvere attraverso il
Sistema europeo di banche centrali (SEBC)
consiste nel promuovere il regolare funziona-
mento dei sistemi di pagamento. La BCE e le
banche centrali nazionali degli Stati membri
possono accordare facilitazioni, e la BCE può
stabilire regolamenti, al fine di assicurare sistemi
di compensazione e di pagamento efficienti e affi-
dabili all'interno della Comunità e nei rapporti
con i Paesi terzi. Le disposizioni della presente
direttiva relative all'accesso alla prestazione di
servizi di pagamento e di partecipazione ai
sistemi di pagamento non pregiudicano le compe-
tenze della BCE e del SEBC, che si applicano negli
Stati membri che hanno adottato l'euro. Occorre
prevedere che gli istituti di pagamento e gli enti
creditizi non siano discriminati nell'esercizio della
loro attività all'interno dei sistemi di pagamento e nel
loro accesso a tali sistemi.

Motivazione — Si veda il paragrafo 9.3 del parere

Modifica n. 2

Articolo 1, Oggetto

La presente direttiva stabilisce le regole di base alle quali
gli Stati membri distinguono le seguenti quattro categorie di
prestatori di servizi di pagamento:
a) gli enti creditizi ai sensi della direttiva 2000/12/CE;
b) gli istituti di moneta elettronica ai sensi della direttiva

2000/46/CE;
c) gli uffici dei conti correnti postali di cui all'articolo 2,

paragrafo 3 della direttiva 2000/12/CE, che hanno il
diritto di prestare servizi di pagamento a norma del
diritto nazionale o comunitario;

La presente direttiva stabilisce le regole di base alle quali
gli Stati membri distinguono quattro categorie di prestatori
di servizi di pagamento, come definite nell'articolo [4]
[articolo contenente le definizioni]:

La presente direttiva stabilisce altresì le regole riguardanti
le condizioni di trasparenza, e i rispettivi diritti e obblighi
degli utenti e dei prestatori in relazione alla prestazione di
servizi di pagamento a titolo di occupazione principale o
di attività commerciale regolare.
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d) Le altre persone fisiche o giuridiche che sono state
autorizzate, a norma dell'articolo 6 della presente diret-
tiva, a prestare ed eseguire servizi di pagamento in tutta
la Comunità, denominate nel seguito «istituti di paga-
mento».

La presente direttiva stabilisce altresì le regole riguardanti
le condizioni di trasparenza, e i rispettivi diritti e obblighi
degli utenti e dei prestatori in relazione alla prestazione di
servizi di pagamento a titolo di occupazione principale o
di attività commerciale regolare.

Le banche centrali operanti in qualità di autorità monetarie e le
autorità pubbliche che forniscono servizi di pagamento non sono
considerate come prestatori di servizi di pagamento.

Motivazione — Si veda il paragrafo 13.3 del parere

Modifica n. 3

Articolo 2, paragrafo 1, secondo sottoparagrafo

La presente direttiva si applica solo alle attività commerciali,
elencate nell'allegato, consistenti nell'esecuzione di operazioni di
pagamento per conto di una persona fisica o giuridica, denomi-
nate nel seguito «servizi di pagamento», a condizione che almeno
uno dei prestatori dei servizi di pagamento sia situato nella
Comunità.

La presente direttiva si applica solo ai servizi di paga-
mento.

Motivazione — Si veda il paragrafo 12.1 del parere

Modifica n. 4

Articolo 1, esenzione prevista per le banche centrali — da aggiungere all'articolo 2, paragrafo 1, secondo sottoparagrafo

Le banche centrali operanti in qualità di autorità monetarie
e le autorità pubbliche che forniscono servizi di paga-
mento non sono considerate come prestatori di servizi di
pagamento.

La presente direttiva non si applica ai servizi di pagamento
forniti dalle banche centrali.

Motivazione — Si veda il paragrafo 8 del parere

Modifica n. 5

Articolo 3, titolo

Esclusione dall'ambito di applicazione. Esclusione dall'ambito di applicazione (*).

Motivazione — Si veda il paragrafo 11.1 del parere

Modifica n. 6

Articolo 3, lettera j)

j) alle operazioni di pagamento eseguite tramite un tele-
fono mobile o qualsiasi altro dispositivo digitale o infor-
matico, se sono soddisfatte tutte le condizioni seguenti:

(i) il prestatore di servizi che gestisce il sistema o la
rete di telecomunicazione o informatica è stretta-
mente coinvolto nello sviluppo dei beni digitali o
dei servizi di comunicazione elettronica prestati;

(ii) i beni e i servizi non possono essere consegnati in
assenza del prestatore di servizi;

(iii) non vi è alcuna opzione alternativa per la remune-
razione;

[cancellazione]

Motivazione — Si veda il paragrafo 11.3 del parere
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Modifica n. 7

Articolo 4, paragrafo 3

«sistema di pagamento»: un sistema di trasferimento di
fondi regolato da disposizioni formali e standardizzate e
regole comuni per il trattamento, la compensazione e/o il
regolamento di operazioni di pagamento;

«sistema di pagamento»: un sistema di trasferimento di
fondi regolato da disposizioni formali e standardizzate e
regole comuni per il trattamento, la compensazione e/o il
regolamento di operazioni di pagamento; compresi, senza
limitazioni, i sistemi designati e notificati alla Commis-
sione come sistemi di pagamento in conformità della
Direttiva 98/26/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 19 maggio 1998 concernente il carattere
definitivo del regolamento nei sistemi di pagamento e
nei sistemi di regolamento titoli (FN);

Motivazione — Si veda il paragrafo 12.2 del parere

Modifica n. 8

Articolo 4, paragrafo 8

«fondi»: contante, moneta scritturale e moneta elettronica ai
sensi della direttiva 2000/46/CE;

«fondi»: banconote, monete e moneta scritturale;

Motivazione — Si veda il paragrafo 12.6 del parere

Modifica n. 9

Articolo contenente le definizioni

Articolo 1, Oggetto

La presente direttiva stabilisce le regole in base alle quali
gli Stati membri distinguono le seguenti quattro categorie
di prestatori di servizi di pagamento:

[…]

d) Le altre persone fisiche o giuridiche che sono state
autorizzate, a norma dell'articolo 6 della presente diret-
tiva, a prestare ed eseguire servizi di pagamento in tutta
la Comunità, denominate nel seguito «istituti di paga-
mento».

«istituti di pagamento» qualsiasi persona giuridica diversa
da: a) un ente creditizio nel senso ad esso attribuito dall'ar-
ticolo 1, paragrafo 1) della Direttiva 2000/12/CE; b) un
istituto di moneta elettronica come definito nell'articolo 1,
paragrafo 3, lettera a) della direttiva 2000/46/CE; c) un
ufficio dei conti correnti postali, come indicato nel
secondo trattino dell'articolo 2, paragrafo 3 della direttiva
2000/12/CE, che ha diritto di prestare servizi di paga-
mento a norma del diritto nazionale o comunitario; al
quale è stata concessa autorizzazione in conformità dell'ar-
ticolo 6 a prestare ed eseguire servizi di pagamento in tutta
la Comunità

Motivazione — Si veda il paragrafo 12.1 e 12.3 del parere

Modifica n. 10

Articolo contenente le definizioni

[inserire] «servizio di pagamento»: un'attività economica apparte-
nente all'elenco contenuto nell'allegato, che consiste nell'e-
secuzione di operazioni di pagamento per conto di una
persona fisica o giuridica, a condizione che almeno uno
dei prestatori dei servizi di pagamento sia situato nella
Comunità;

Motivazione — Si veda il paragrafo 12.1 del parere
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Modifica n. 11

Articolo contenente le definizioni

Articolo 1, Oggetto

La presente direttiva stabilisce le regole in base alle quali
gli Stati membri distinguono le seguenti quattro categorie
di prestatori di servizi di pagamento:

a) gli enti creditizi ai sensi della direttiva 2000/12/CE;
b) gli istituti di moneta elettronica ai sensi della direttiva

2000/46/CE;
c) gli uffici dei conti correnti postali di cui all'articolo 2,

paragrafo 3 della direttiva 2000/12/CE, che hanno il
diritto di prestare servizi di pagamento a norma del
diritto nazionale o comunitario;

d) Le altre persone fisiche o giuridiche che sono state
autorizzate, a norma dell'articolo 6 della presente diret-
tiva, a prestare ed eseguire servizi di pagamento in tutta
la Comunità, denominate nel seguito «istituti di paga-
mento».

«prestatore di servizi di pagamento»: a) un ente creditizio
nel senso ad esso attribuito dall'articolo 1, paragrafo 1
della Direttiva 2000/12/CE; b) un istituto di moneta elet-
tronica come definito nell'articolo 1, paragrafo 3, lettera a)
della direttiva 2000/46/CE; c) un ufficio dei conti correnti
postali, come indicato nel secondo trattino dell'articolo 2,
paragrafo 3 della Direttiva 2000/12/CE, che ha diritto di
prestare servizi di pagamento a norma del diritto nazionale
o comunitario; o d) fatto salvo quanto stabilito dall'articolo
21, un istituto di pagamento;

Motivazione — Si veda il paragrafo 12.1 del parere

Modifica n. 12

Articolo contenente le definizioni

[inserire] «operazione di pagamento»: l'azione, iniziata dal pagatore
o dal beneficiario, di deposito, prelievo o trasferimento di
fondi dal pagatore al beneficiario, indipendentemente da
qualsiasi sottostante obbligazione intercorrente tra gli
utenti del servizio di pagamento;

Motivazione — Si veda il paragrafo 12.1 del parere

Modifica n. 13

Articolo contenente le definizioni

[inserire] «tempo di esecuzione»: il tempo intercorrente tra l'accetta-
zione di un ordine di pagamento da parte di un prestatore
di servizi di pagamento ed il momento nel quale l'importo
da pagare in base all'ordine di pagamento è reso disponi-
bile per il beneficiario;

Motivazione — Si veda il paragrafo 12.8 del parere

Modifica n. 14

Articolo contenente le definizioni

[inserire] «moneta scritturale»: i saldi dei depositi tenuti su un conto
presso un ente creditizio o una banca centrale, oppure la
moneta elettronica come definita dell'articolo 1, paragrafo
3, lettera b) della Direttiva 2000/46/CE;

Motivazione — Si veda il paragrafo 12.9 del parere
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Modifica n. 15

Articolo contenente le definizioni

[inserire] «contratto quadro»: un accordo per un servizio di paga-
mento caratterizzato dal fatto che impegna un prestatore
di servizio di pagamento ad eseguire in futuro operazioni
di pagamento singole o in serie in base all'ordine del paga-
tore;

Motivazione — Si veda il paragrafo 12.12 del parere

Modifica n. 16

Nuovo articolo 6, Consultazione delle banche centrali

[inserire] Le autorità competenti dello Stato membro di origine
consultano la relativa banca centrale prima di concedere o
rifiutare una richiesta di autorizzazione, sospensione o
revoca di un autorizzazione.

Motivazione — Si veda il paragrafo 4.8 del parere

Modifica n. 17

Articolo 10, paragrafi 1 e 2

1. Gli istituti di pagamento sono autorizzati ad eserci-
tare le seguenti attività:

a) la prestazione di servizi di pagamento;
b) la prestazione di servizi operativi e di servizi accessori

connessi, come la garanzia dell'esecuzione di operazioni
di pagamento, servizi di cambio, attività di custodia e
registrazione e trattamento di dati;

c) l'accesso ai sistemi di pagamento e la loro gestione ai fini
del trasferimento, della compensazione e del regola-
mento di fondi, inclusi tutti gli strumenti e le procedure
relative a tali sistemi.

Nel quadro della lettera a), i fondi che gli istituti di paga-
mento ricevono da parte degli utenti di servizi di paga-
mento in vista della prestazione di servizi di pagamento
non costituiscono depositi o altri fondi rimborsabili ai
sensi dell'articolo 3 della direttiva 2000/12/CE, né moneta
elettronica ai sensi della direttiva 2000/46/CE.

2. Gli istituti di pagamento non utilizzano i fondi rice-
vuti da parte degli utenti di servizi di pagamento ed accet-
tati specificamente in relazione ad un servizio di paga-
mento a sostegno di attività commerciali diverse dai servizi
di pagamento. L'istituto di pagamento tiene registrazioni conta-
bili separate per i fondi degli utenti di servizi di pagamento
accettati per un'operazione di pagamento e per gli altri fondi
accettati per attività diverse dai servizi di pagamento.

1. Gli istituti di pagamento sono autorizzati ad eserci-
tare esclusivamente le seguenti attività:

a) la prestazione dei servizi consentiti di pagamento ,
contenuti nell'allegato;

b) la prestazione di servizi operativi e di servizi accessori
connessi, servizi di cambio, attività di custodia e regi-
strazione e trattamento di dati;

c) l'accesso ai sistemi di pagamento ai fini del trasferi-
mento, della compensazione e del regolamento di fondi,
inclusi tutti gli strumenti e le procedure relative a tali
sistemi fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 23.

2. Quando gli istituti di pagamento impiegano, nel
fornire i servizi di pagamento definiti dal paragrafo 1,
lettera a), i fondi che gli istituti di pagamento ricevono da
parte degli utenti di servizi di pagamento in vista della
prestazione di servizi di pagamento non costituiscono
depositi o altri fondi rimborsabili ai sensi dell'articolo 3
della direttiva 2000/12/CE, né moneta elettronica come
definita nell'articolo 1, paragrafo 3, lettera b) della
Direttiva 2000/46/CE. I fondi ricevuti da un istituto di
pagamento vengono trasferiti al beneficiario o, qualora
un ordine non venga eseguito, vengono pagati al paga-
tore o ad altra persona che ha diritti sui fondi entro il
tempo di esecuzione indicato nel Capitolo 2, sezione
2 del titolo IV della presente direttiva.

3. I fondi ricevuti dagli utenti del servizio di pagamento
ed accettati sono destinati ad operazioni specifiche in
relazione alle quali essi sono forniti dall'istituto di
pagamento e non possono essere utilizzati a sostegno
di altre attività commerciali dai servizi di pagamento
richiesti dall'utente del servizio di pagamento.
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4. Gli Stati membri garantiscono l'impiego di adeguati
meccanismi di tutela per gli utenti del servizio di paga-
mento, come di seguito indicato:

a) In relazione ai fondi ricevuti dagli utenti del servizio di
pagamento, che sono stati accettati per una operazione
di pagamento, un istituto di pagamento isola tali fondi
da quelli accettati per attività diverse dai servizi di paga-
mento e ne tiene contabilità separata nei propri libri;

b) un istituto di pagamento mantiene i fondi di un utente
del servizio di pagamento attribuendo al conto un
nome che identifichi con chiarezza l'utente del servizio
di pagamento;

c) Nessuno dei fondi di un utente del servizio di paga-
mento può essere riunito con i fondi di un prestatore di
servizio di pagamento o di un qualsiasi altro utente del
servizio di pagamento o di altra persona diversa dall'u-
tente del servizio di pagamento per conto del quale il
fondo è mantenuto;

d) I fondi di un utente del servizio di pagamento devono
essere tutelati da possibili azioni da parte di terzi nei
confronti dell'istituto di pagamento;

e) Nel caso in cui una o più misure di risanamento o
procedure di liquidazione vengano iniziate nei confronti
dell'istituto di pagamento, le autorità amministrative e
giudiziarie competenti oppure l'amministratore od il
commissario liquidatore incaricato, a seconda della
circostanza, deve restituire tempestivamente i fondi di
tutti gli utenti del servizio di pagamento con priorità
rispetto agli altri crediti nei confronti dell'istituto di
pagamento;

f) Nel caso in cui una o più misure di risanamento o
procedure di liquidazione siano iniziate nei confronti
dell'istituto di pagamento ed i fondi disponibili non
siano sufficienti a soddisfare tutti gli utenti del servizio
di pagamento le autorità amministrative e giudiziarie
competenti oppure l'amministratore od il commissario
liquidatore incaricato, a seconda della circostanza, deve
restituire tempestivamente i fondi di tutti gli utenti del
servizio di pagamento in misura proporzionale rispetto
ai crediti di ciascuno e con priorità rispetto agli altri
crediti nei confronti dell'istituto di pagamento.

Nota: si suggerisce che la precedente (suesposta) disposi-
zione sia accompagnata dall'introduzione delle seguenti
definizioni poste nell'articolo contenente le definizioni
nella direttiva proposta, prese interamente dall'articolo 2
della Direttiva 2001/24/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 4 aprile 2001, in materia di risanamento e
liquidazione degli enti creditizi (FN):

(1) «amministratore straordinario»: la persona o l'organo
nominato dalle autorità amministrative o giudiziarie
con la funzione di gestire i provvedimenti di risana-
mento,

(2) «autorità amministrative o giudiziarie»: le autorità
amministrative o giudiziarie degli Stati membri compe-
tenti in materia di provvedimenti di risanamento o
procedure di liquidazione,
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(3) «provvedimenti di risanamento»: i provvedimenti desti-
nati a salvaguardare o risanare la situazione finanziaria
di un ente creditizio e che possono incidere sui diritti
preesistenti dei terzi, compresi i provvedimenti che
comportano la possibilità di una sospensione dei paga-
menti, di una sospensione delle procedure di esecu-
zione o di una riduzione dei crediti,

(4) «amministratore straordinario»: la persona o l'organo
nominato dalle autorità amministrative o giudiziarie
con la funzione di gestire i provvedimenti di risana-
mento,

(5) «procedure di liquidazione»: le procedure concor-
suali aperte e controllate dalle autorità amministra-
tive o giudiziarie di uno Stato membro al fine della
realizzazione dell'attivo sotto la vigilanza di dette
autorità, compreso il caso in cui dette procedure si
chiudano con un concordato o un provvedimento
analogo.

Motivazione — Si vedano i paragrafi 6.3, 6.4 e 9.4 del parere

Modifica n. 18

Articolo 10, paragrafo 3

3. Le attività commerciali degli istituti di pagamento autoriz-
zati non hanno carattere esclusivo e non sono limitate ai servizi
di pagamento, tenuto conto delle disposizioni nazionali e comu-
nitarie applicabili.

[cancellazione]

Motivazione — Si veda il paragrafo 6.5 del parere

Modifica n. 19

Articolo 11, paragrafo 2

2. Quando un istituto di pagamento intende esternaliz-
zare una parte o la totalità delle sue operazioni, ne informa
l'autorità competente.

2. Quando un istituto di pagamento intende esternaliz-
zare una parte delle sue operazioni, ne informa l'autorità
competente dello Stato membro d'origine. Tale esterna-
lizzazione deve avvenire senza che vi sia pregiudizio
all'applicazione della presente direttiva al soggetto al
quale alcune di tali operazioni sono state esternaliz-
zate, nella misura in cui tale soggetto si qualifichi di
per sé come prestatore di servizio di pagamento.

Motivazione — Si veda il paragrafo 13.4 del parere

Modifica 20

Articolo 16

Gli Stati membri assicurano che i controlli effettuati dalle
autorità competenti per verificare il rispetto permanente
del presente titolo siano proporzionati, adeguati e consoni
ai rischi ai quali sono esposti gli istituti di pagamento.

Gli Stati membri assicurano che i controlli effettuati dalle
autorità competenti per verificare il rispetto permanente
del presente titolo siano proporzionati, adeguati e consoni
ai rischi ai quali sono esposti gli istituti di pagamento.

Al fine di verificare il rispetto del presente titolo, le auto-
rità competenti possono adottare solo le misure seguenti:

Al fine di verificare il rispetto del presente titolo, le auto-
rità competenti abbiano la capacità di adottare solo le
misure seguenti:

(a) esigere che l'istituto di pagamento fornisca tutte le
informazioni necessarie a tal fine;

(a) esigere che l'istituto di pagamento fornisca tutte le
informazioni necessarie a tal fine;
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(b) effettuare ispezioni in loco presso un istituto di paga-
mento o presso le imprese esterne, gli agenti collegati
o le controllate che ricadono sotto la responsabilità
dell'istituto di pagamento;

(b) effettuare ispezioni in loco presso un istituto di paga-
mento o presso le imprese esterne, gli agenti collegati
o le controllate che ricadono sotto la responsabilità
dell'istituto di pagamento;

(c) emettere raccomandazioni ed orientamenti; (c) emettere raccomandazioni ed orientamenti;

(d) emettere avvertimenti ed imporre sanzioni proporzio-
nate in caso di mancato rispetto;

(d) emettere avvertimenti ed imporre sanzioni proporzio-
nate in caso di mancato rispetto;

(e) sospendere o revocare l'autorizzazione nei casi in cui le
condizioni previste per l'autorizzazione ai sensi dell'ar-
ticolo 5 non siano più soddisfatte

(e) sospendere o revocare l'autorizzazione nei casi in cui le
condizioni previste per l'autorizzazione ai sensi dell'ar-
ticolo 5 non siano più soddisfatte.

Motivazione — Si veda il paragrafo 4.7 del parere

Modifica n. 21

Articolo 19, primo paragrafo

Le autorità competenti dei diversi Stati membri cooperano
tra loro e, in particolare, si scambiano informazioni al fine
di garantire la corretta applicazione della presente diret-
tiva.

Le autorità competenti dei diversi Stati membri cooperano
tra loro e, in particolare, si scambiano informazioni al fine
di garantire la corretta applicazione della presente direttiva,
sia nei rapporti reciproci sia con le banche centrali
appartenenti al SEBC.

Motivazione — Si veda il paragrafo 4.8 del parere

Modifica n. 22

Articolo 19, secondo paragrafo, lettera b)

b) le banche centrali, il Sistema europeo delle banche centrali e
la Banca centrale europea, in quanto autorità monetarie e,
se opportuno, altre autorità pubbliche responsabili della
vigilanza dei sistemi di pagamento e di regolamento;

le banche centrali di Paese terzi e se opportuno, altre auto-
rità pubbliche responsabili della vigilanza dei sistemi di
pagamento e di regolamento;

Motivazione — Si veda il paragrafo 4.8 del parere

Modifica n. 23

Articolo 23, paragrafo 1

Accesso ai sistemi di pagamento e loro funzionamento

1. Gli Stati membri assicurano che le norme che discipli-
nano l'accesso ai servizi di pagamento e il loro funzionamento
siano obiettive, proporzionate e non limitino l'accesso più di
quanto sia necessario per proteggere il sistema di pagamento da
rischi specifici e tutelarne la sicurezza finanziaria.

I sistemi di pagamento non possono imporre nessuno dei
seguenti requisiti:

a) un divieto di partecipazione ad altri sistemi di paga-
mento;

b) una norma che discrimini tra prestatori di servizi di
pagamento autorizzati in relazione ai diritti, agli
obblighi ed alle prerogative dei partecipanti;

c) restrizioni sulla base dello stato istituzionale.

Accesso ai sistemi di pagamento

1. Gli Stati membri assicurano che l'accesso a un
sistema di pagamento da parte di un istituto di paga-
mento non è sottoposto a:

a) restrizioni di natura discriminatoria, sempre che la
sicurezza finanziaria e operativa del sistema di paga-
mento sia assicurata;

b) restrizioni sulla base dello stato istituzionale.

Motivazione — Si veda il paragrafo 9.1 e 9.4 del parere
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Modifica n. 24

Articolo 23, paragrafo 2

2. Il paragrafo 1 lascia impregiudicati i requisiti imposti ai
partecipanti ad un sistema di pagamento e ad un sistema di
regolamento dei titoli dalla normativa comunitaria, in particolare
dalla direttiva 98/26/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio (4).

2. Il paragrafo 1 non si applica ai sistemi indicati
nella Direttiva 98/26/CE e lascia impregiudicate le
competenze della BCE e del SEBC previste all'articolo
105, paragrafo 2 del trattato e agli articoli 3.1 e 22
dello statuto del SEBC, relativi all'accesso ai sistemi di
pagamento e al loro funzionamento.

Motivazione — Si vedano i paragrafi 9.2 e 9.3 del parere

Modifica n. 25

Articolo 41

Gli Stati membri assicurano che un'operazione di paga-
mento sia considerata autorizzata solo se il pagatore ha
espresso il suo consenso in relazione al corrispondente
ordine di pagamento rivolto al prestatore di servizi di
pagamento.

Il consenso consiste in un'autorizzazione esplicita affinché
il prestatore di servizi di pagamento effettui un'operazione
di pagamento o una serie di operazioni di pagamento.

In mancanza di tale consenso, un'operazione di pagamento
è considerata come non autorizzata.

Un'operazione di pagamento può essere autorizzata dal
pagatore prima o dopo la sua esecuzione.

Gli Stati membri assicurano che un'operazione di paga-
mento sia considerata autorizzata solo se il pagatore ha
espresso il suo consenso in relazione al corrispondente
ordine di pagamento rivolto al prestatore di servizi di
pagamento.

Il consenso consiste in un'autorizzazione esplicita affinché
il prestatore di servizi di pagamento effettui una specifica
operazione di pagamento o una specifica serie di opera-
zioni di pagamento.

Il consenso può venire revocato conformemente alle dispo-
sizioni contrattuali concordate tra il prestatore di servizi ed
il pagatore ma non successivamente al momento dell'accet-
tazione di un ordine di pagamento o al momento in cui
un ordine di pagamento diviene irrevocabile in base agli
articoli 54 o 56.

In mancanza di tale consenso o nel caso in cui esso sia
validamente revocato, un'operazione di pagamento è
considerata come non autorizzata.

Un'operazione di pagamento può essere autorizzata dal
pagatore prima o dopo la sua esecuzione.

Motivazione — Si veda il paragrafo 13.7 e 13.10 del parere

Modifica n. 26

Articolo 53, paragrafo 1

1. Gli Stati membri assicurano che il beneficiario
richieda il rimborso, al più tardi quattro settimane dopo
essere stato informato dell'operazione di pagamento in questione
dal prestatore di servizi di pagamento. […]

1. Gli Stati membri assicurano che il beneficiario
richieda il rimborso, al più tardi sei settimane a partire
dalla data nella quale i fondi vengono addebitati. […]

Motivazione — Si veda il paragrafo 13.9 del parere

Modifica n. 27

Articolo 54, paragrafo 2

2. Nel caso di operazioni di pagamento disposte per via
elettronica, il prestatore di servizi di pagamento informa
l'utente dell'accettazione dell'ordine in vista dell'esecuzione.
Egli provvede in tal senso senza indugio e, in ogni caso,
entro la fine del giorno lavorativo successivo al momento
dell'accettazione di cui al paragrafo 1.

2. Nel caso di operazioni di pagamento disposte per via
elettronica, il prestatore di servizi di pagamento informa
l'utente dell'accettazione dell'ordine in vista dell'esecuzione.
Egli provvede in tal senso senza indugio dopo aver rice-
vuto l'ordine di pagamento e, in ogni caso, entro la fine
del giorno lavorativo successivo al momento dell'accetta-
zione di cui al paragrafo 1.

Motivazione — Si veda il paragrafo 13.11 del parere
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Modifica n. 28

Articolo 65, paragrafo 1, primo sottoparagrafo

1. Gli Stati membri assicurano che il prestatore di
servizi di pagamento del beneficiario metta a sua disposi-
zione i fondi non appena questi sono accreditati sul conto di
pagamento del beneficiario.

1. Gli Stati membri assicurano che il prestatore di
servizi di pagamento del beneficiario metta a sua disposi-
zione i fondi nel momento esatto in cui li riceve.

Motivazione — Si veda il paragrafo 13.12 del parere

Modifica n. 29

Articolo 66, paragrafo 1

Quando come identificativo unico è stato indicato il codice
IBAN, questo dovrebbe avere la precedenza rispetto al nome
del beneficiario, se è stato anch'esso indicato Il prestatore di
servizi di pagamento dovrebbe tuttavia, per quanto possi-
bile, verificare la coerenza tra le due informazioni.

Quando come identificativo unico è indicato il codice
IBAN, questo ha la precedenza rispetto a qualsiasi altro
identificativo, compreso il nome del beneficiario, se è
indicato un altro identificativo. Il prestatore di servizi di
pagamento dovrebbe tuttavia, per quanto possibile, verifi-
care la coerenza tra gli identificativi indicati.

Motivazione — Si veda il paragrafo 13.13 del parere

Modifica n. 30

Articolo 77, paragrafo 1

La Commissione è assistita da un comitato dei pagamenti,
in appresso «il comitato», composto dai rappresentanti
degli Stati membri e presieduto da un rappresentante della
Commissione.

La Commissione è assistita da un comitato dei pagamenti,
in appresso «il comitato», composto dai rappresentanti
degli Stati membri e dagli osservatori della BCE e presie-
duto da un rappresentante della Commissione.

Motivazione — Si veda il paragrafo 10 del parere

Modifica n. 31

Allegato

ALLEGATO

«SERVIZI DI PAGAMENTO» AI SENSI DELL'ARTICOLO 2,
PARAGRAFO 1

(1) Depositi in contante su un conto di pagamento aperto
presso il prestatore di servizi di pagamento dell'utente
o presso un altro prestatore di servizi di pagamento,
nonché tutte le operazioni richieste per la gestione di
un conto di pagamento.

(2) Prelievi in contante da un conto di pagamento aperto
presso il prestatore di servizi di pagamento dell'utente
o presso un altro prestatore di servizi di pagamento,
nonché tutte le operazioni richieste per la gestione di
un conto di pagamento.

(3) Esecuzione di ordini di pagamento, incluso il trasferi-
mento di fondi, quando i fondi sono depositati su un
conto di pagamento presso il prestatore di servizi di
pagamento dell'utente o presso un altro prestatore di
servizi di pagamento:

— esecuzione di addebiti diretti, inclusi addebiti diretti
una tantum;

— esecuzione di operazioni di pagamento mediante
carte di pagamento o dispositivi analoghi;

— esecuzione di bonifici, inclusi ordini permanenti.

ALLEGATO
«SERVIZI DI PAGAMENTO» AI SENSI DELL'ARTICOLO 4

1. Gli enti creditizi nel senso ad essi attribuito dall'arti-
colo 1, paragrafo 1 della Direttiva 2000/12/CE, che include
gli istituti di moneta elettronica come definiti nell'articolo
1, paragrafo 3, lettera a) della Direttiva 2000/46/CE,
possono prestare i seguenti servizi di pagamento:

i) Depositi in contante su un conto di pagamento aperto
presso il prestatore di servizi di pagamento dell'utente
o presso un altro prestatore di servizi di pagamento,
nonché tutte le operazioni richieste per la gestione di
un conto di pagamento.

ii) Prelievi in contante da un conto di pagamento aperto
presso il prestatore di servizi di pagamento dell'utente
o presso un altro prestatore di servizi di pagamento,
nonché tutte le operazioni richieste per la gestione di
un conto di pagamento.

iii) Esecuzione di ordini di pagamento, incluso il trasferi-
mento di fondi, quando i fondi sono depositati su un
conto di pagamento presso il prestatore di servizi di
pagamento dell'utente o presso un altro prestatore di
servizi di pagamento:

— esecuzione di addebiti diretti, inclusi addebiti diretti
una tantum;
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(4) Esecuzione di operazioni di pagamento quando i fondi
rientrano in una linea di credito accordata ad un utente
di servizi di pagamento, in conformità della direttiva
98/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16
febbraio 1998 che modifica la direttiva 87/102/CEE
relativa al ravvicinamento delle disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative degli Stati membri in
materia di credito al consumo:

— esecuzione di addebiti diretti, inclusi addebiti diretti
una tantum;

— esecuzione di operazioni di pagamento mediante
carte di pagamento o dispositivi analoghi;

— esecuzione di bonifici, inclusi ordini permanenti.

(5) Emissione di carte di pagamento che consentono all'u-
tente dei servizi di pagamento di trasferire fondi.

(6) Esecuzione di ordini di pagamento, incluso il trasferi-
mento di fondi, quando la moneta elettronica ai sensi
della Direttiva 2000/46/CE è emessa dal prestatore di
servizi di pagamento.

(7) I servizi di rimessa di denaro nei quali il contante, la
moneta scritturale o la moneta elettronica forniti
dall'utente di servizi di pagamento sono accettati dal
prestatore dei servizi di pagamento allo scopo esclu-
sivo di effettuare un'operazione di pagamento e di
trasferire i fondi al beneficiario.

(8) Esecuzione di operazioni di pagamento mediante
tecniche di comunicazione a distanza come telefoni
cellulari o altri dispositivi digitali o informatici nelle
quali il prestatore di servizi che gestisce il sistema o la
rete di telecomunicazione o informatici facilita il paga-
mento di beni o servizi che non sono beni digitali o
servizi di comunicazione elettronica e non sono quindi
prestati mediante il dispositivo stesso.

(9) Esecuzione di operazioni di pagamento mediante tecniche di
comunicazione a distanza come telefoni cellulari o altri
dispositivi digitali o informatici nelle quali il prestatore di
servizi che gestisce il sistema o la rete di telecomunicazione o
informatici facilita il pagamento di beni o servizi che non
sono beni digitali o servizi di comunicazione elettronica e
non sono quindi prestati mediante il dispositivo stesso.

— esecuzione di operazioni di pagamento mediante
carte di pagamento o dispositivi analoghi;

— esecuzione di bonifici, inclusi ordini permanenti.

iv) Esecuzione di ordini di pagamento, incluso il trasferi-
mento di fondi, quando la moneta elettronica ai sensi
dell'articolo 1, paragrafo 3, lettera b) della Direttiva
2000/46/CE è emessa dal prestatore di servizi di paga-
mento.

2. Gli enti creditizi nel senso ad essi attribuito dall'arti-
colo 1, paragrafo 1 della Direttiva 2000/12/CE, ad ecce-
zione degli istituti di moneta elettronica come definiti
nell'articolo 1, paragrafo 3, lettera a) della Direttiva
2000/46/CE, possono prestare i seguenti servizi di paga-
mento:

i) Esecuzione di operazioni di pagamento quando i fondi
rientrano in una linea di credito accordata ad un utente
di servizi di pagamento, in conformità della direttiva
98/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16
febbraio 1998 che modifica la direttiva 87/102/CEE del
22 dicembre 1986 relativa al ravvicinamento delle
disposizioni legislative, regolamentari e amministrative
degli Stati membri in materia di credito al consumo (FN):

— esecuzione di addebiti diretti, inclusi addebiti diretti
una tantum;

— esecuzione di operazioni di pagamento mediante
carte di pagamento o dispositivi analoghi;

— esecuzione di bonifici, inclusi ordini permanenti.

3. Gli enti creditizi nel senso ad essi attribuito dall'arti-
colo 1, paragrafo 1 della Direttiva 2000/12/CE, che include
gli istituti di moneta elettronica come definiti nell'articolo
1, paragrafo 3, lettera a) della Direttiva 2000/46/CE e gli
istituti di pagamento possono prestare i seguenti servizi di
pagamento:

i) Emissione di carte di pagamento che consentono all'u-
tente dei servizi di pagamento di trasferire fondi.
Qualora il conto del detentore della carta sia tenuto
presso un istituto di credito.

ii) I servizi di rimessa di denaro nei quali banconote e
monete, la moneta scritturale o la moneta elettronica
forniti dall'utente di servizi di pagamento sono accettati
dal prestatore dei servizi di pagamento allo scopo esclu-
sivo di effettuare un'operazione di pagamento e di
trasferire i fondi al beneficiario.

Motivazione — Si vedano i paragrafi 6.2 e 11.3 del parere

(FN) GU L 42 del 12.2.1987, pag. 48. Direttiva come da ultimo modificata dalla Direttiva 98/7/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio (GU L 101 dell'1.4.1998, pag. 17)

9.5.2006C 109/30 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT


	Sommario
	Tassi di cambio dell'euro 
	Aiuto di Stato — Francia, Irlanda e Italia — Aiuto di Stato n. C 78/2001 (ex NN 22/2001) — Irlanda — Esenzione dall'accisa sugli oli minerali utilizzati come combustibile per la produzione di allumina nella regione di Shannon — Aiuto di Stato n. C 79/2001 (ex NN 23/2001) — Francia — Esenzione dall'accisa sugli oli minerali utilizzati come combustibile per la produzione di allumina nella regione di Gardanne — Aiuto di Stato n. C 80/2001 (ex NN 26/2001) — Italia — Esenzione dall'accisa sugli oli minerali utilizzati come combustibile per la produzione di allumina in Sardegna — Invito a presentare osservazioni a norma dell'articolo 88, paragrafo 2, del trattato CE 
	Procedura d'informazione — Regole tecniche 
	Notifica preventiva di una concentrazione (Caso n. COMP/M.4173 — Nippon Sheet Glas/Pilkington) 
	Parere della Banca centrale europea, del 26 aprile 2006, riguardo ad una proposta di direttiva relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno (BCE/2006/21) 

